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Anno XV. Mercoledì 3 Novembre 1897 Seconda edizione—ROM.A.+ Seconda edizione 


«PARIGI », 


grando romanzo di EMILIO ZOLA 
(Vedere appendice in seconda pagina) 


In questa occasione, la Ziribung mm abbo 
sto Praia ale vieni peg di 
fatto eccezionali: 


Abbonamento per 4 mesi - fino al 31 dic. 1698 


Line 21 


col premio ipa di un orologio remontolr 
fn acciaio, elegantissimo, 


remio gratuito di un volume da scagliorsi nel 
i vbatag peg taponta 
®_ 


Rivista Politica e Letteraria 


FASCICOLO I — OTTOBRE 1897. 
Poezzo L, 4. 
Abbanamento di saggio per tre mesi. L. 8. 
presso suiti i rivnditori della. 
10 all' Estero. 


Si trova in vendita 
Fribuna sia in Italia 


SINIGAGLIA, 
lano Tind — € 


SIRAGUSA, 
usavo: Fiora 


,, Guglielmo Fi ARRARA, Satualo 
Martini a L. Daw LO, Carlo Do Witt 
PONTREMOLI, MASSA MARIT- 


rlucci — VIAREGGIO, 
Antonio Angeloni — BARLETTA, Filomeno Patella» 


Preghiamo vivamente gli abbonati, è quali do- 
0 aver mandato la loro adesione ulla circolare 
loro inviata, non hanno ancora ricevuto dl 1° 
fascicolo della RIVISTA, u farci conoscere solle- 
citamente se chiedono l'invio del 1° fascicolo e 
se dobbiamo spedire il 2° fascicolo il 15 novembre. 


ROMA, 2 novembre 1897 


Un telegramma che di viene da Jassy si prosta 
a qualcho commento, Non porchò vi sia delto che 
il re Carlo o la regina Elisabotta, rocatisi colà. per 
l’insagurazione dell' Univeraità vi sono stati. ricovuti 
con grandi ovazioni. Mentro ra Carlo uo vo stava a 
Budapest ospito di Francesco Giuseppo la stampa 
rumena di opposizione e qualla che assoconda il 
tovimento nazionalista dei rumeni di Transilvania, 
tenne un linguaggio che avrebbe potuto far sospet- 
daro la politica del re mon gli avesse alienato lo 
impatio della popolazione; ma quasto in realtà non 

alcuna colpa al re: dello suo simpatie per ln 
Ariplico alleanza, d'ogni sentimento pariando in ossa 
più forte la gratitudine por wa sovrano che ha 
saputo far noquistaro alla naziono una posizione po- 
litica ed economica, che gli alteî. Stati baJeanioi 
io invidiano, Gli app'ausi di Jassy non. rapprosea- 
tano danquo cho un fatto ordinario. Quast 
rilovato: che, per incarico avuto dat suo governo, 
fl genoralo ruaso Costantinovich, gorernatore della 
Bossarabia, si è reouto a Jassy ad ossoguisevi. i so 
vrani rumoni, 

Quosta visita appare como la smentita più fur 
malo che potoiso essor data allo paci corso cho una 
corta tensione roguasso fia lo Corti di Bukarest o 
di Pietroburgo lu seguito alla accessiono  formalo 
dalla Rumania alla triplico allenuza, Quasta acces 
sione trova ancora molti incredali fra coloro che 
non hanno dimenticato taluno dichiarazioni di re 
Carlo, intorno alla completa indipendenza della gua 
politica; ma sia entrata 0 no la Rumania me 
dianto convenzione scritta nella triplice, è indissa= 
dibilo che in questi ultimi tempi. si sono red più 

oli commerciali ©. politici. che: già la 
‘Austris-Unghoria. Ma la Russia che 
o fatalità storiche ed è convinta cho nulla 
sua marela asconsionale n 

tiuopali, si Limita a com- 


traverso i Balcani su Co 


sideraro l'accordo fra l'Austria o la Rumania como 
ol che informano, 
0 Giuseppe 


non esorbitauto i oriterì 
nell'ora attuale, la politica di F 
e di Nicolò IT; ©, alnieno fn appar 
commuore. 

La stessa propaganda dell'Ausizia 
stessa mira che le si attribuisco di aunottersi definiti» 
vamente la Bosnia e l'Erzegorina, rappresentano duo 
incidenti che non alterano monomamente l'aco ordo 
stabilitosi a Piotroburgo fra Murawiew o Goluchowki, 
il quale si basa su questi duo punti: atafu quo por 
ora, abbandono da p all'Austria ad ogui 
razione su È 


lo attendibili da ( 
potenziario greco ed i plonip 


mziari turchi 


Che a questo si saro 
proveduto, parchè lo disposizioni dei pre 
intaccano lè capitelazioni costituiscano nella. loro 
apparente innocuîtà. una mortale _f 
o: Noi arriviamo anzi a diro ‘h'es 
principio stesso 


che le potenze h 
, almeno fino 
tata un 0 
nimità sia possi 

è a sperarei c 
si porrauno dal 


la © 


quand hia non 


bra averlo dimenticato. 

Molto altro cose del resto lo po 
ver dime afferma oggi 
miao Schaeffer 2 gov 


Creta è 


defini riata, provalendo il. concetto di 
i rincipo come dell dell' Europ 
monti torbidi del zioni. Og 

bano ta 

è contraria alla promessa di piona autonomia fatta 
Rià al cretosi. è non sembra destinata a ‘soddi 


sli conereterà. Ogni cretese ha messo Ja 
sordina allo aspirazioni alla Gre. 
dia ma a patto che l Ù 
di serio o. non di illusorio. Il Syre Otetchestra 
dico che 1" Buropa è deve affettaro la liquidazione 
dela crisi cretese, questo focglaro principalo delle 
discordio di Oriente. » Ed è. ossitvaziono giusti, 
ma non paro cho le potenze abbiano ancora drotnto 
l'udi consistam 


la 
| fino 


À 


Italia splendida! 


Quelli che affermano easere 1’ Italia un 
miserabile paese, dove si muore di inedia, 
dicono una solenne bugia. Calunniatori, da 
risposta è loro data dalla generosità, dalla 

nasa del patrio governo. Le elargi- 

ioni che questo governo distribuisce a tutti 
non conescono limiti, ed attestano che noi 
apparteniamo alla nazione più ricca del 
mondo, oxe non significhino che siamo in- 
vece il pepolo più spensierato della terra. 

Qui regala agli altri è seguo che ha; tal- 
olta, è vero, è segno anche che dissipa il 
poco da lui posseduto; ima nessuno ha an- 
cora detto Italia meriti d'esser inter 
detta od inabilitata come certi figli di fa- 
miglia spensierati e scinponi che poi fini- 
scono col ridursi all'elemosina, quando non 
vanno in prigione. 

Di questa splendidezza italiana chi ormai 

ede lo prove? E chi non sa che 
essa (vedi strana contraddizione ') costituisce 
la caratteristica del ministero Hudiul, inse- 
diatosi al governo nel nome della parsì- 
monia e della avarizia? Mentre la lesina 
lavora in casa, di fuori si sciala ! 

Veramente la febbre dissipatrice non può 
diwsi di oggi. L'onor. Crispi salito al po- 
tere, uutrì la vana per non dire cieca lu- 
singa di cattivarsi la Francia, la quale l'ha 
ricambiato nel modo che tutti sanno. E con 
un decreto aboliva senz'altro i dazi diffe 
renziali. Naturalmente da Parigi non si ri- 
Spose nemmeno: grazie! La tariffa mas- 
sima francese continuò ad essere spplicata 
alle nostre importazioni che scemano. Quelle 
francesi invece crebbero; l'erario italiano ci 
rimise qualche milione. 

Ma la malattia poteva dirsi allora ul suo 
inizio, Il megalomane, malgrado queste sue 
concessioni, era tuttavia ncensato di rif 
dezza soverchia. Occorreva spingersi anche 
più innavizi. Ed a spingersi innanzi nella 
via delle elargizioni, venne molto a propo- 
sito Adua. 

Menelich proponeva il confine del Mareb 
e la restituzione dei prigionieri senta ri- 
scatto. Si rifiutò col pretesto che il Negus 
doveva obbligami a non riconoscere protet» 
tori în Europa. Egli a suo volta riousd; ed 
allora, auspice il dottor Nerazzini, si esaltò 
e si maguific) un confine più ristretto di 
quello già offerto prima; ‘si rinunziò alle 
tre nigliori nostre nrovincie sull'altipiano ; 
si pagarono alcune diecine di milioni per ria 
vere Î prigionieri © sì prorlamò così salvata 
la patria ! 
non che la 


nerosità | italinva non 
deveva limitarsi a cià Cassala è occupata 
dalle truppe nostre. L'Italia ha futto saori- 
fizi di denaro e di sangue per munirla, per 
difenderla, por approvigionarla, per trame 
un giorno qualehe benefizio. Lo lotto coi 
dervisci sono state minacciose; ma viute. 


Ora i dervisei so ne sono allontanati, per- 
chè gli anglo-egiziani sì spingono innanzi 

, choun gior- 
coltiva- 


ad occupare il Sudan, Cassul 
no fu centro di ricchezza per la 
zione del cotone, si può tenere c 

Dunque. 


gadiere dei carabinieri 
Dandoni ! 


qualche soldo per il materiale c 
ih suo potere 
Ma non basta 
tal modo. 1l ge 
aggiungere sempre quale 


Cassala 


in 
bituato ad | 
nento alle 


tesi, 


sue prestazioni generose e c Ed ecco 
il complimento : Secondo la convenzione fir- | 
mata a Roma il 15 aprile 1891 fra ilf 


marehese' Di Rudinì allora ministro degli | 
i, ed il marchese. Dufforin, am- | 


è d'imghilterra, era data a noi fa» 
are Cassio è il suò terri 
Athara, ed era preveduto cl 

ue temporanea do 


sare, 

| ln tal caso al gorerno ogiziano era ri» 

orvato il diritto di riavere il territorio | 
tracciato indicato nell'art. 1 di de 

Fà il a 


convenzioni tmociato -lasciav 
Italinni Sabd 


ver 


è a Massana, 
niente di tutto que 
alla derrata si annunzia c 


la strada Cassalà Mas: 
otocollo del 1891 
si, e l'ultima porta 


a noi, col p 


i dall'occupazi: 


Del resto, peroliè. mora di tutto 

to? Anche più vicino a casa elargi» 
zioni larghe si sono fatte da questa Italia 
che pare non abbia ragione di contentezza 


| so non distribuisco' agli altri il frutto delle 
sue conquiste e delle sue speranze, 

Putti ricordano l'infuusto trattato per Tu- 
nisi, Ora: quel mercato si chiudo; e già da | 


Ogni numero separato cent E in tutta Italiay 


+ via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


Livorno ci serivono essere vive le preocon- 
pazioni perchè certi prodotti di Toscana 
ranno banditi dalla reggenza. Ma che im- 
porta? Anche qui per Ja fissazione fatale 
di amiearci la Francia abbiamo aggiunto il 
complimeuto alle larghezze italiane. Il trat- 
tato di navigazione che le Camere francesi 
avevano respinto, s'è rimesso in vigore, Ma 
s'è rimesso in vigore salo nella parte che 
si riferiva ai diritti concessi alla Francia. 
Per i corrispettivi riservati allIatia mula? 
E bisogna rassegnarsi. 

Sono anche qui milioni che sì sacrificano 
e gi no. Ma in compenso si aumenta 
un po' a tutti la tassa di ricchezza mobile. 


E gli italiani avrebbero ben torto lagnane 
dosi perchè il loro governo opera in tale 
guisa; esso dere smentire che de noi regni Ja 


miseria; 6 nessuna smentita è più eloquente 
di quella che si estrinsoca colla generosità 
che è propria delle grandi case. 
Compenso a questa. politica di frante agli 
altri si trova poi nella politica di frouto a 
noi sos. La qualo rssomiglia un poco al 
lavoro solitario e silenzioso. dei frati trap- 
pisti, intenti a scavare a sò stessi la fossa! 


Goluchowski a Monza 


Aiosti telegrammi particolari 
fa data della visita 

VIENNA, 2. — ll ministro degli affari & 

steri, conte Goluchowski, ritarnerà qui domani 

dalla Galizia © partirà Îl 5 corr, per Monza, 

onde farvi visita allo LL. MAC. il Re o la Re 


oro 10 ant, — (Zermanm). 
iluny, commentando l'imminente 
visita del ministro degli’ affari esteri. austro- 
nugarico a Monza, scrivo che questa visita ha, 
senza dubbio, un signilicato politico importante, 
che lo deriva sposialmonte dal fatto, che negli 
ultimi tempi si è molto discussa la partecipa» 
ziono dell'Italia alla triplice alleanza, 

La Post considera la visita come una prova 
degli eccellenti rapporti che corrono fra’ l'im- 
peratore Prancesco Giuseppe e Re Umberto ed 
coprimo l'opinione che l'importanza dolla modo» 
sima consista appunto iu questa dimostrazione, 
« A daro — essa aggiunge — maggiore. s0 
Jeunità alla visita contribuirà la prosonza del 
marcheso Di Rudini è dol marchoso Visconti 
Venosta, dol presidente del Consiglio e del 
ministro degli affari estori d'Italia. Tale pro- 
senza non devo però interpretarsi nol. selso 
cho vi sia bisogno di provvedore a . reudoro 
più salda P'alluanza, scossa dallo reccuti rive- 


lagioni. » 
Commenti trausoci 

PARIGI, 2, ore + 11: antim. "Jacopo 
Il Figaro commentando il viaggio dol conta 
Goluchowskî a Monza, ritieno inverosimili. la 
lusinghe degli italiani (171) che egli porti a 
Monza la proposta. di una rettifica della fron 
tiora italo-anstriaca como compenso  dell'ad- 
sione dell'Italia all'annassiono definitiva della 
Bositià ed Ewagovina all'impero. 

lì Figaro ritiono che a Monza si parlerà 
assai più dello conseguenze dell'alleanza franco- 
russa cho del resto. 

Bod's fazione 

BUDAPEST, 2. — Il Pester Lloyd. rilova 
con soddisfuzione chela stampa italiana»coglio 
occasione dalla prossima visita del conte Golu- 
chowski a 8, M. il Re d'Italia a Monza per 
dichiararsì, in termi calorosi, farorerole ad 
una politica fedele a/la triplice alleanza. 


La riazini dla, Cappelli in erarania 


(Nostro telerranna nrti6o/ar0) 

E oro-11.37 a. — (Hermann). 
Lo rivela: il marchese Raffaele Cap- 
polli, grotario di Stato agli 


ori col genoralo Robilant, ha creduto dor 
fare a proposito dello. conclusioni del si 
Frassati, hanno prodotto qui eccellente impres 

, Spocialmento perchè esso riabilitano în 
qual modo il generale Robilant e colo 
dimostrano, non come un avversario delta tri 
lice all imo un fervent 
cupato, di 0 
i per il suò paeso tant 
@ far accettare dalla 


—= è 


La orisi a 


duri 

Permi 

parecchi doi 
ta 


ch 


ste ora tras 


bere in circola Le dim 
Badoni, il cambiamento del ministero, 10 
scioglimento del. Reicherath, la chiamata 
Corte dei capi’ dei circoli moderati formavano, 
volta a volta, il tema di tutti i discorsi. 


ini 


Dalla provincia giunsero le notizie più fan- 
tastiche: A Salisbargo si vociferava che Badeni 
si era ucciso; assicuravasi a Praga. ché una 
Patento imperiale aveva sospesa la costituzione. 
Vi telegrafo tutto ciò unicamente perchè pos: 
siato formarri un' idea della proporzione che 
ha assunto l' agitazione degli animi. 

Nel Club polacco si assicura. ghe 1' impera: 
faro esorià Tadoni è contare “nai. fante tiri 
por far passare il compromesso sul terrano 
parlamentare. 


pit 
La spedizione nel Sudan 


(Nostra telegrammi particolare) 


LONDRA, -2, oro 11 antim. — (Emme), 
L' omiro Mahumod, spaventato dai danni cau- 
sati alle fortificazioni di Motemmah ed allo sua 
truppe dal bombardamento dello. cannoniere 
ha ‘inviato al califa arfente richiesta @ rin 
fori. 


x 
LONDRA, 2. — N Daily Mail dice chel 
Sindacato ingloso cho ha il monopolio del com- 
mercio col Sudan, ricostruirà la ferrovia Sna- 


in-Berber. 
—r_ ao 
Gli anglo-egiziani a Cassala 


(Neskro telegramma varticolare) 

LONDRA, 2, ore 12,35 pom. — (Emme). 
La convenzione passata fra fl governo italiano 
ed il govorno inglose por la retrocessioni di 
Cussala stabilisce 1 confine dell'Eritrea, dalla 
parte del Sudan, oltre a Vallo Barka, 

Nl sirdar Kitchuer ed il colonuello Pearson 
si recano al Cairo por stabilire i. definitivi 
articolari della occupazione di Cassala, cho 
avverrà per la via di Suakim, dove si raccol- 
gono trappo e materiali. 

—__ + 
La spediziona Macdonald 

ZANZIBAR, Lo truppo sudanosi che 
nccompagnano la spedizione Macdonald, riuta- 
rono di seguirla, perchè Ja spedizione lasciò la 

da di Uganda, per la quale i sudamesi de- 
sidoruvano di ritornare, 

Si spera di sostituirli con indiani. 


ODESSA, 1. — Ta missione diplomatica 
russa, composta di 40 persone, sotto la dire 
zione di Wiussow, si è imbareata ieri, per 
Alessandria d' Egitto, donde proseguirà ' alla 
volia dell'Abissinia. 
i+ mt 
Rumania e Russia 


JASSY, 1. — În occasione. dell''inangura- 
ziono dell' Università, fl'ro e la ragina sono 
giunti 6 sono stati ridevnti solennemente dalle 
sutorità e accolti con grandi ovezioni dalla 


generale, Godaltorih, govraator della 

lo per ordino del governo russo 
sovranti di Rumania, ha assistito 
9 alla colazione a Corte. 


20, © n 
I principe del Montensgro è lo ezar 
(Noctro letograsma partisalare) 

PIETROBURGO, 2, oro 10 ant. — (Na) 
Ho visto aunnoziato in ‘molîî giornali, ot 
sucho nel vostro, cho lo czar aveva concesso, 
iu Darmstadt, una lunga udionza al principe 
Nicolò del Montenegro. 

Da îonto ben îaformata mi consta che questo 
colloquio non eblo mai liogo. 

ari eolimerta ro cus 

Le torpadini greche senza miccia 

A . — Il capitano Raftopulo, com- 
parso dinnanzi alla ‘omissione d'inchiesta. in- 
curicat» d'indagare a chi spetti ln responsabi- 
lità delle torpedìni senza mi lo ha presen 
dato una lunga memoria, colla ‘qual conclude 
dichiarando esso responsabile 1’ inge- 
gnero Anastasi 

i) è nnt 

L'agitazione operafa In Russia 
Nostro 


gramma part) 


LONDRA, 2, 11 antim — (Emme). 
Talegrafano da Mosca che l'uffizio di polizia 
di quella città, dopo aver compinta una accu- 
rata inchiesta sugli scioperi e i disordini acop- 
piati negli ultimi mesi mei distretti manifutta- 
rieri, ha sottoposto al ministero un re 
aflormanto che l'agitazione non è purs 
operaia, @ che gli scioperi 
il prodotto di una propaganda 
chica © socialista. 
n 


Il dì dei morti a Parigi 


orto isole) 


PARIGI orè 11 antim — (Je 
Teri l’afiluenza ai cimiteri fu maggior 
nti im questa ricorrenza, Îl 
sitatori avendo ri comple 

20 milion: 

> della R 
a i fhiniglia è 
imitero Montparnasse, 

di pi 


occulta anar: 


— + 
Lo sciopero del macellai a Parigi 


nto sì faranno: la» 
si dubita però che l'opera 


prov 
varare i soldati idont 
loro sia insufficiente, 
hanno provvigioni per due giorni 
ignoli invece si trovano sprorvisti. 


Ore 4.05 pom. 

I macellai di Saint-Denis hanno fatto causa 
comune con gli scioperanti. 

Il prefetto di polizia consigliò 1 delogati 
degli operai e dei padroni a ricorrers all'arbi- 
trato del giudico di paco del quartiere, 


n 
DALL’ALBANIA 


DELVINO, 26. — (Zimio.) Non bastava la 
pesante censura, ottomana per aflliggerci; do- 
vevamo subire anche quella cho 1° Austria in- 
tendo esercitare a mezzo dei suaî uffici ì 
Ricoveramo un giornaletto La ga albanese, 
ghe stampato dal nostri fratelli residenti in 
Italia, mantoneva în noi vivo il sentimento 
nazionale, senza urtare gl' interessi del Governo 
che ci reggo; l' Austria che ha mire sul nostro 


cora che l' ambasciatore austriaco di Costan- 
tinopoli avesse avuto il tempo, di far le pra- 
tiche presso il Governo ottomano per ottenerne 
la proibizione, 

Non mi sorprende che îl Governo ottomano 
non capisca a che miri l' Austria-Ungheria, mi 
fa però meraviglia il contegno. doi vostri uo- 
mini di Stato, i gnali nen si arvedono che il 
commercio italiano potrebbo avero in questi 
paesi un Sr apizio a1 suo sviluppo, tanto 
più cho per ricordi e simpatie siamo legati 
al popolo italiano, 


Cho l'Austria nn sì arresti nelle. finora 
praticato misuro di propaganda lo mobiza il 
fafto che da pochi giorni l'agenzia consotare 
di Vallona è stata convertita im vica conso- 
Jato, ed nn vico console di carriera con can- 
cellere dragomanno battono la gran cassa in 
prò del loro Gererno. Anche a Jannina 0 
risielova uo console è stato aggiunto un vice 
console divenando l' Ufficio consolato generale, 
Infiti tale lusso di personale non è in verun 
modo giustificato dallo esigenza della’ colonia, 
poichè fra Vallona e Jannina la colonia an 
strinca non supera i ssi sudditi di cui 2 sviz- 
zori e 2 italiani irredenti. 

Anche il segreto postalo è divenuto di escla- 
siva proprietà dell'Austria; per suo mezzo 
essa sî è reso influente in questi luoghi, e ne 
soprà rar proito quando Îl suo interesso lo 
richiederà, 

Da molto tempo si và dicendo che il Go- 
verno italiano svegliandosi dal letargo in cui 
da qualche tempo è assopito, avrebbe attivato 
un servizio di battelli postali italiani fra Brin- 
disi o Santo Quaranta i quali avrebbero svin- 
colato questi paesi dal monopolio del Lloyd 
austriaco, 0 le merci italiano non sarelbero 
più stato obbligato di andaro fino a ‘Trieste © 
pagaro dei noli eccessivi per giongere fino a 
noi.. Ma di questa misara che sarebbo stata 
sotia è vantaggiosa per il commercio italiano, 
ora non si parla più e ragioni politiche di 
scutibili fanno farso pordero di vista ai vostri 
uomini di Stato, gli interessi chiari indiscuti- 
bili? To non-o so, Mi limito a marrarvi fuiti, 
oloquentissimi per sì stossi, lasciando a voi la 
cura dei commouti, 40 lo credeste necessario, 


In giro per îl mondo 


1 giornale della Lega del ferrovieri, che sl pub 
Blica a Milano, racconfa un e assolutamente 
miovo nella storia dello strado ferrate, non mai 
accaduto dal giorno che oso furono per la prima 
volta aperto all'esercizio fino ai giorni nostri. 

Figucatoti che un treno è stalo aggrelito.. 
Vosi di lettori: — Dai briganti? 

— Da una banda di Poli Rosso ? 

— Da un nugolo di cavallette? 

— Da una mandria di ‘butati ? 

Nossignori... è stato aggredito da un cane! 
ecco come. 

Un capo-stazione, in na fermata di tremî sogre 
ata dal consorzio umano, tiene presso di sè, unico 
compagno vella sua solitudino, un cane. 

Questa bestia, come del resto sogliono fare i s 
consimili da per tatto, ama slangiarsi qual 
appresso ai trenî, al 
festa, cortamente co 
agranchice lc gambe. 

La disgrazia ha voluto che Îl cano seegliesse il 
passaggio di un treno diretto, per la sua "esercita 
zione dico dingrazia, perchè pochi gioni dopo_ i 
padrono della ricare nina nota dal proprio 
iapottora così concepita: 

Consta a quasto ulicio cone il enne. della. S. 


Che com doveva fare il capo-stazione i 
similo tutimazioni 

Ua uomo che ave: 
pen 


p tenuto molto. al suo 
o forse nou avzebbe. indi 
tore la testa, del. propzio. c 
o teneva anche un poco all 
ha risposto, 
consultato: 


‘alla Tri 


© Belfort elimina og 


gh. all 


ati nîm devano 


di patti noa 
risaltare che le invidie mal 
t dere la impermaturi 
di contumelie inve 


Fia gui, è chiarissimo; ma una obbiezione vere 


n base 
nili, ipocondrfache ed acroba» 


paese lo fice interdiro e respingere, prima au- | 
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rolio qpentanca so Il barkire eerittoro non la ine 
dorinasse o la conbatleso subito cod: 

Che se la stremato natura dovesse rendere sovrabe 
bondagte il fecondo siero, e la tristezza contour. 
bare la fodevole iniditiva Einerrottà, cb allora il 


nesso potrebbe forse lontanamente 
sal ano di cen uomo oneso, mgace, Ipetelise 
spiego! 
Si spioga così bene, chò mi sembrano in 
"ulteriori spiegazioni. just 
Ob! se ragionasscro cod forma vetturiait 


x 
Un altro spettaoslo per famiglia è anmanciato 
Sala Consilia, donde mi mandano 1 
di una ccuta ellorta nel Padigliane delle Varietà; 
Il elou della serata deve essoro U 6° quadro. € 
altimo, 
TI 6° quadro prometto infatti 
Si devo pressutaro la sparizione di un sigadre dal 
pabblico © pune una signoria. 
E l’ultimo: 
Ultimo quadro preseutiamo' il paradiso terrette 
lella siguoriaa. 


Tutti a Sala Consilina t., 


x 

— Giuseppe, so viene qualcuno, dite che mi trota 
ancora in villeggiatura, 

— Sarà servito. 

Un unico arriva pochi minuti dopo. 

— Ni dispiace — dica Giuseppe al visitatore 
ma il padrone è în campagna. 

— Con la eua ignora? 

— No, signore, cun me 

Richel, 


—_—————_———————_——_——i 
I discorsi del giorno 


DREYFUS 
(Un errore giudiziario 7) 
IL 


I 2 settembre 1896 un giornale di Newport 
annunciava che il capitano Dreyfus ora. fag- 
ggito dalla prigione in cui stava rinchiuso. La 
notizia era falsa; nondimedo produsso in Fram 
cia una grando impressione, e Îl nome del pri- 
gioniero e la sua condanna - che parorano por 
sempre dimenticati - tornarono ad occupare 
l'opiniono pubblica. Si risali allo origini, dal 
processo, so ne discassero lo fasi, e il - vlena 
sottile del dublio cominciò a farsi strada. 

Tl giornalo Ze Jowr iniziava un'inchiesta 
per stabilire che « la enlpabilité du conda» 
< mné n'était pas domontnio >, Cassagnac, 
nell'Autorité del 14 settombro scrivera 

< Comma la plupart de nos concitoyens, nous 
< croyons Drayfns. coupable, mais, comme no 
« tro confràre (Ze Jour) nous n'en sommes 
< pas cortains ». 

D'altra parte si ricordava la ostinata, im 
perterrita negnzione che il capitano aveva op- 
posto sempre a tatto la accuse, e la sun let 
tara nobile © dignitosa. scrittà al ministro 
dolla guerra dopo la condanna: 

< Monsicur lo Ministro, 
« Tai ropu' par votsa ordro la visito da'ooîge 
mandanti du Paty du Clun anquel j'ad*db 
claré encore quo j'itait innocent, et ‘que jp 
n'uvals inéme jamais commis lo moindre im 
prudence. 
- ìs condamné, je n'ai ancune griico&A 
demander, mais, au nom do mot bonneur 
qui, jo lespàre, mo sera rondo un jour, j'af 
< lo doraîr de vous prier do vouloir bien con- 
tinuae vos recherches. 
« Mol parti, qu'on chercho toujoure, c'estla 
ico quo je sollicite. 
< Alfred Dreyfus ». 

vi mon sappiamo so fl ministro della guerra 

continnato le ricerche. Certo le conti 
no la famiglia è gli amici di Dreyfus, so 
utto M. Bernard-Lazare che non si staned 
nei giornali 0 con oprscoli, di sostenere l'inno» 
cenza del capitano. 

La lotta lunga © ostinata sembra sbbia pro: 


doito ora i suoî fratti; fra pochi giorni a 
questione Dreyfus sarà discossa. alla Camera 
francese. 

Quello che non si potrà mai negare — sia 
{o non sia il capitano Dreyfus un traditore — 


è che verso di lui l'istruzione del processo fa 
condotta in un modo che — per l'onore della 
giustizia — ci nuguriamo non sin mai stato 
adoperato verso alcun alt 

1 primi quindici giorni de 


a sua detenzione 


egli dovetto sopportare una tortara morale bet 
maggiore di ogni tortura a. 1 comanànnte 
du Paty da Clam Jo visitava ogni sera in 


cella 


a non gli dicova mai di che cosa egli 
ara accasato. Alle domande insistenti e ango» 
sciose di Dreyfas, rispondeva con frasi che ace 
crescevano l'incertezza e fl timore del capitano. 
— < Supposez qu'on tronro votre monti 
dans une poche où ello n'aurait pas dà 
gli disso il comandante un 
testo di Dreyfus, replicv: — « Anclì 

Branean (un terribile a 
nto, è nond 


îl marit 
savano 


di ritorno 
a egli non è 


iti, disse il comme 
presso di voi una den tre 
& morto = grià lu povera 


zione nelle sue carte 
completamente vana, 
Paty (e questa è la org: 
e nemmeno la più alta ragione di Stato 
n) rifiutò dî dire alla. siguora Droy= 
J'accusì che pesava sul marito 
, ma le lasciò ignorare la prigiono ovà 
ora rinchiuso, non l'autorizzà nemmeno a mani 
digli Is notizio della sua salate ‘e .di quella 
dei suoi bambini, uno deî quali ara ammalato, 
è le proibi di informare alcuno di. quanto. ert 
avvenuto. 


| Ma pù quasi So Pizia è 


=== =: 


o famiglia devo essoro linsimato, non no 
puo perciò che la condanna del capitano sia 
giusta. 

Quali sono gli argomenti che..— a molti — 
fanno sembrar tale? 

Eccoci al nodo della questione. Le accuse 
rali contro Dreyfus erano molte e — pur 
sendo poco importanti ognuna per sò stessa — 
colorivano tuttavia a vicendà e presentavano 
insieme molto grave: 

Si diceva ch' ogli aveva dolle: relazioni so- 
otte, che frequentava i circoli e giuocava, 
a aveva bisogrio di danaro. 

Nulla di tutto ciò è risultato vero. 

Dreyfus era ricco e senza vizii, o l'inchiesta 
ha dichiarato prodo, lavoratore, di vita re- 
lare ed onesta. 

Manca quindi del tutto un movente plausi- 
e del delitto. 

Su quali altri indizi si è fondata la sentenza 
condanna? 

Su un Dordercau in cui — senza data nò 
ma — un ignoto prometteva di rivelare a 
a potenza straniera segreti che compromet- 
rano la difesa della Francia, 

— Nella scrittura di questo signoto, tro: po- 
i riconobbero la scrittura -di Dreyfus, due 
n la riconobbero. 

Ho già detto ieri che questa debole maggio- 
n2a a sfavore del capitano, non sarebbe ba- 
ita a convincere il Consiglio di guerra della 
a rità. 

Oggi si annunzia che il senatore Scheurer 
seederebbe dei documenti posteriori alla con- 
nina ( quindi evidentemente non dovuti a 
eyfus) soritti con una calligrafia identica a 
ella: del bordereau. 

Ma lasciando da parte questa notizia — di 
i non è possibile garantire l' autenticità — 
mmiamoci un poco a discutere l'importanza 
ì bordereau o, per dir meglio, la sua vero- 
niglianza. 

Come mai questo documento è venuto in 
esosso delle autorità francesi? 

So si dovesse credere al racconto che hanno 
to in proposito î giornali pariginî, ci sarebbe 
\ imbastire un’ allegra pochads. Ma noî non 
biamo nè tempo mè spazio per riprodurre 
josto racconto. 

Ci limiteremo a diro ciò che. è_ certamente 
ro poichè non fu mai smentito. Il dordereau 
rovoniva dall’ ambasciata di Germania, ed era 
racciato in varii: pezzi (che furono poi ricom- 
isti por leggerlo). 

Pare che un servitore dell'ambasciata avosse 
vuto la furba idea di vendere a degli agenti 
amcesi il contenuto di tutte quello: ceste di 
aglia ove negli uffici si gettano dagli impio- 
ati le casto che si stracciano © che più non 
arvono. 

Fra queste carto sarebbe stato trovato il 
ordereau, 

Ora — salvo che l'ambasciata germanica a 
arigi non sia composta di imbecilli (© dav- 
oro la supposizione è impossibile) io mi do- 
fanido se seriamento si può credere cho un 
ocumento di quell'importanza sia gettato nelle 

allo fascotto dei giornali o agli 
mificanti. 

Ma vi è di più. Un anno prima della sco- 
erta del iradimento di Dreyfus, la stessa am- 
asciata era stata avvertita che uno dei suoi 
npiogati trafficara appunto sulle carte che 
i gottavano o sì strappavano negli uffici, ven- 
andolo a chi avera interesse a comperarle, 
si.istrui su questo fatto un processo. che 
mì con una condanna. 

Dunque: non solo è inverosimile che una 
mbasciata — la quale ha dello ‘rélazioni con 
ollo spie — lasci le comunicazioni di queste 
pie in balia del caso, gettandolo nello coste 
vo sì gettano lo carto inutili © indifferenti; 
na l’inverosimiglianza. si accresce e diventa 
masi una impossibilità, quando si sappia che 
pesta ambasciata — nn anno innanzi, era 
fata messa sull’avviso del pericolo che correra. 

Ma non basta. 

Nel dordereau — como ho già detto — c'è 
‘offerta di documenti importanti, non vi sono 
locumenti. Ora — tralasciando di notaro che 
e spio scrivono il meno possibile, due ipotesi 
i presentano logiche, spontanee: o Dreyfus 

municava. coll'ambasciata a mezzo della po- 
fa — e questa ipotesi è di una ingenuità 
azzesca — o per mezzo di intermediario, 


Somonchè — sî potrebbe dire: — è înut 
far sfoggio di queste sottigliezze, il Vorderezu 
esisto, prendetelo com'é. 

Orbene, anche come è, è vorosimilo che il 
bordereau sia opera del capitano Dreyfus ? 

Quest'uomo che — secondo i periti d'accusa 
— è stato tanto, farbo da dissimulare la pro- 
pria scrittura in modo che solo i ragionamenti 
di una lunga perizia hanno potuto riconoscerla 
por stà, quest'uomo che ha scelto, per scrivere 
Îa fatale comunicazione, una carta fotografica 
ch'egli non ha mai avuto nò usato, quest'uomo 
che si rappresenta come il più astuto dei do- 
linquenti, perchè non ha pensato a servirsi — 
inveco che della propria calligrafia — delle 
lottero stampate tolte ai giornali, o — ciò 
che era più ovvio — di una di quello mac- 
chino per scrivere che oggi si adoperano da 
per tutto ? Perchè non ha pensato — loi al- 
saziano e conoscitore profondo del tedesco — 
di servirsi della lingua tedesca, indirizzandosi 
all'ambasciata tedesca, quando lo. scrivere in 
questa lingua gli avrebbe facilitato di molto 
11 rendere irriconoscibile la propria calligrafia ? 

x 

Mi riassumo, Le prove contrò” Dreyfus con- 
sistono nell'esistenza del Vordertau. 

Ma di questo Dorilereau è incerta, oscora, 
inverosimile quasi la provenienza, e Ja calli: 
grafia di colui che 10 ha scritto  — so somi- 
glia a quella di Dreyfus secondo tre periti — 
non vi somiglia secondo altri due, Inoltre la 
Tribuna di ieri sora narrava che nn perito 
belga ed uno inglese, avendo potato confron- 
tare col bordereau una lettera scritta recente- 
mente da Dreyfus a sùa moglio dall'Isola del 
Diavolo, affermarono essere il carattere doi due 
documenti assolutamente diverso. 

Vera 0 non vera quosta notizia, certo è che 
l'esistenza del bordercau non è prova sufi. 
ciente per la condanna. 

Resta però l'incognita della comunicazione 
sogreta fatta all'ultim, momento dal generalo 
Mercier al Consiglio di guerra. 

In che conssto questa comunicazione che ha 
deciso la coscienza dei giudici? 

L'Eclair ha affermato cho essa consiste in 
una lottera cifrata dell'ambasciata tedesca, di 
cui si potò interpretara il cifrario, e che con- 
fieno questa frase: 

— Decidement cet animal do Dreyfus de 
viont trop erigoant. 

Tl signor Bernard Lazare, nel suo opuscolo, 
afferma che in questa frase mon c'é il nome 
di Dreyfus, ma solo l'inizialo D. 

To — forse ingenuamente — mi sorprendo 
como un documento sul quale si è volato tenere 
una segroterza assolita — sia stato visto 0 
conosciuto dai giornalisti. E — senza fartorto 
a nessuno -— non credo a nessuno. 

To sostengo soltanto che non si può condan- 
naro un nomo alla deportazione, sulla sola base 
di un documento che egli o. il suo difonsore 
ignorano, e come ieri, concludo che la. revisiono 
del processo Dreyfus ‘è un assoluto ed imperioso 


dovere, 
Scipio Sighele. 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 2, ore 10 ant. — (Jacopo). — 
Clemenceau visitò il suo amico ScheurerKes- 
iner o rende conto del colloquio che ebbe con 
Ini, a proposito della questiono Dreyfus. 

Scheurer-Kestner non gli comunicò i doct- 
menti sui quali egli basa la propria convin- 
zione dell'innocenza di Droyfus, ma Clemenceau 
lo trovò così fermo e pieno di fiducia nei mozzi 
di cui si servirà, che no restò impressionato. 
« Il caso — gli disso il suo interlocutore — 
mi ba posto su una traccia, o risolsi di venire 
in chiaro di tutta la verità. » 

Clemoncean avendogli fatto osservare che so 
egli provasse l'innocenza dell'ex-capitano Drey- 


fus, si fremerebbe al pensiero dello tortare che |. 


questi subi, ma che oramai Ja prova s'impone, 
Scheurer-Kestner gli rispose : 

— Lo proverò, no prendo impegno. 

E Clomenceau avendo soggiunto” che* non 
bisogna indagiare, Scheurer-Kestner soggiunse : 

— So che il pubblico mi accusa per il ri- 
tardo; esso però è naturale. Por completare lo 
prove, per averle, dovetti prendere impegni 
che manterrò. Non sono libero di dir tutto, 
prima che certo condizioni sieno adempiute 
ma ben presto sì saprà tutto. Sdegno gli in- 
sulti, che non m’impediranno di proseguire per 


D'altra parto il generale Pilot, ministro 
della guerra, avrebbe detto : 

< Attendo di piò fermo la discussione delle 
Camero su questo argomento, disponendo dei 
mezzi adatti a schiacciare nel suo germo la 
nuova difesa di Dreyfus. » 

La signora Dreyfas ha scritto una lottora 
all’Agence Nationale in cui dichiara che nes- 
sun testimonio ha davanti al Consiglio di guerra 
affermato — come da tutti si è preteso — che 
sia stato consumato un farto locumenti. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 2, ore 5,45 pom — (Lando) — 
Il libraio Carlo Pratesi, depositario della Zribuna 
Fironzo, è stato funostato dalla morte della sun 
diletta © virtuosa consorte. Ai cerissimo amico con- 
doglianzo sincero. 

“ Tutti i giornali si rallegrano della promo 
ziono dell'ispettore cav. Ermeto Gotti, incaricato 
delle funzioni dl questore. 

II Gotti, da tro auni fra nol, ceppo cattivarsi lo 
gonorali cimpatio pei suoi modi squisiti con tutti, 
© per l'opera zelante e intelligente prestata a Yan- 
taggio della -P.. 8. della città. 

TI nostro solerte cd apprezzato corrispondente fio» 
reatino, sig- i Maginl, ossa da queto nici, re. 
candosi egli a Sions a dirigeevi il. nuovo giornalo 
che-sorge in quella città: La Vedetta Senese. 

Nel mentre facciamo i più cordiali. auguri all'e- 
gregio Magini, possiamo assicurare i nostri lettori 
che la corrispondenza fiorentina della Tribuna con- 
tinuerà ad cssere redatta con la tradizionale dili- 


(Nostro telegramma 
LIVORNO, 2, oro 10 anti 


artigiana, 

— La Corto di cassazione di Roma, ha respinto 
il ricorso presentato dal direttore e dal gerente del 
periodico clericale cittadino 17 Momento, contro la 
condanna inflitta loro da questa Corte d'assiso a 
10. mesi di dotenzione o 1500 lire di multa per 
offoso al Re; condanna confermata dalla Corte di 
appello di Lucca. 

Îl Momento, dando nel suo ultimo numero la 
notizia, dice che le persecuzioni non lo spaventané, 
che è in guerra per la sun csusa, che è la causa 
della Chiesa o del Papa, e terinina col grido di 
< Viva Leono XIII! » 

I condannati. ricorrono per la grazia Sovrana, e 
hanno chiesto la sospensione della esecuzione della 
sentenza. 

— La Giunta, comunale ricorrerà. alle sezioni 
riunito del Consiglio ‘li Stato, coatro il rigetto da 
parto di quest'ultimo della deliberazione riguar- 
dante fa pensione a 80 anni ai medici comunali. 

Questi ultimi, riunitisi, han fatto voti: perchè 
dotta pensione sia loro accordata, 


Lato Sean EI 
Un, discorso dell'on. Zanardelli 


ISEO, 1. — Esco il sunto del discorso. pronua- 
ziato dall'on. Zanardelli all'odierno banchetto per 
l'inaugurazione del tramvia_ Iseo-Rovato-Chiari : 

L'on. Zanardelli ringrazia Rovato ed Iseo delle 
festose aocoglienze e l'on. Bonardi delle generose pa. 
role, assicurandolo che soltanto a_ virtù propria, egli 
deve ua posto nel quale pnò rendòre segnalati  ser- 
vigi al paese. Si compiace di vedere qui accorsi nu- 
merosi cittadini da ambedue le sponde del Ingo, dai 
colli, dal grande piano che verdeggia fra l'Oglio ed 
il Mella © dalla vastissima vallo che si stende fra il 
Sabino e le terre trentine. Applaude agli iniziatori 
di questo tramvia poichè le tramrle. partecipano a 
quel vantaggi di regolarità, di ione, di celerità 
@ di frequenza che rendono le sirado terrate un 
grande strumento di scambio e di lavoro, un vincolo 
ed un veicolo d'influenza civili 


‘Oglio, Ia. quale è fa sola fra le im- 

ch sia priva ancora di. questo 
o di pubblicità è di utilità che è la 
inferiorità per una 


il confronto fra la Vallo Sabia e la Valle Camonica 
perchè una ha a suo servizio la tramvia e la fer- 


rovia, vide il Chiese auimarsi uno dei più grandi 
pidoi d'italia, la ferciera di Bovarno ed alt 
stabillmenci industriali di sata, di lana e di coto 
la Valle Camonica inveoo tre volte più vasta 
ricca di forze motrici vide chiudersi anche le officine, 
un tempo figrenti. Zanardelli finisce col proporre na 
brindisi a tutto lo terro che dal Tonale a Ponte Vico 
l'Oglio abbella ed arricchisce; ad Iséo lieta ed esem- 
lare di civilo concordia; a tutte le iadustriosa citta- 


in 
ti 
O 


Un discorso dell’on. Rampoldi: 


PAVIA, 1 — (s) -—— Nel pomeriggio di ie 

Von. Rampoldi, nostro deputato, aderendo a ta 
tile invito fattogli, recavasi a Sannazzaro — ca- 
polnogo dal collegio politico dell'on. Calvi — dove 
quella Sociotà, operaia festoggiava il XXV anno di 
sua fondazione, 
. Lon. deputato di Pavia, giunto a Sannazzaro 
in compagnia di parcccl di Pavia, fa rico- 
vato al suono dell'inno di Garibaldi è da vivissime 
acclamazioni, 

Alla simpatica festa erano rappresentate, colle 
rispettivo bandiere, quasi tutto le operaie 
della Lomellina, cd alcuno di Pavia, 

n rante pi È 

‘on. Rampolli, presentato al numeroso pu 
blico (oltre mille Fi) che tosto sì Sagl a 
l'ampio salone della Società, dal presidente signor 
Corlo Pastorini, parlò contro il domicilio coatto, ed 
actennò ad alcune riforme necessario, fra cui quella 
del brefotrofio, dei manicomi e dei monti di pietà, 
sodidnne, a vantaggio dei poveri, la nocossità del 
Provazione della legge degl'infortuni sul Isvoro. Fa 
Stpaufidnizo: 

bdo quiadi \nogo l'pertaa dal Panco di bene 
ficonza di oltre mille svariate oggetti, un banchetto 
nel salone sociale, ed una festa da ballo, pure nel 
salone sociale, riusciti splendidamente. 


In Terra di Lavoro 
La lotta elsitorale - Un opuscolo dell'on. G. di Laurenzana 


CASERTA, 1. — (De Leonardis) — Pro 

duce. viva impressione un opuscolo, dal titolo 
Gemme costitusignali, che l'on. Gaetani di Lan- 
dirige di suoi amici, © nel quale sì occupa 
bitrii del prefetto di' questa provincia. 
"on. Guotani di Lancenzana combatto l'accas 
rivoltagli che ai tempi dell'on. Crispi tacque. per 
lo scioglimento del Consiglio di allora, perchè ‘un 
uo fratello era doputalo crispino e un Altro sie 
deva nella Commissione Reale: e a prova riporta i 
discorsì fatti in proposito alla. Camera e al. Consì 
glio provinciale. 

In un post scriptum attacca l'on. Rosano, svela 
lo ragioni riposte dello scioglimento del nostro Con- 
siglio provinciale che consistono in una lotta por- 
sonale contro l'on. Montagna; dice che si è sciolto 
il Consiglio per volervi portare 1 compari. dell'on. 
Rosano, deploa la figura bacbina dei deputati mi 
nisteriali che si son adoporati per lo scioglimento, 
è ‘ha fidueta che il corpo elettoralo saprà adegua- 
tamente rispondere. 

Dico che quando rimproverò al prefotto una cat- 
tiva azione il profotto gli consigliò calma, tanto la 
sua interpellanza non l'avrebbe svolta, ‘perchè il 
ministero cadeva a dicembre! 

e 


La scomparsa d’un bambino 
nal viaggio da Torino a Genova 


Nei giornali giunti oggi da Genoya leggiamio que- 
sto strano racconto: 

La signora Emilia Darvia, nota artista di canto 
© comproprietaria della compagnia di operette Dar- 
via  Favî, che si trova attualmente n Firenze, 
avers ‘ultimamente lasciato a ‘Torino, presso persona 
di sua conoscenza, un di lei bambino di 6 anni, e 
desiderando ora averlo presso di sè, incaricò la per- 
sona suddetta di mandarglielo, munendolo del bi- 
gliotto ferroviario , a Genova, dove la sua amica 
signora Matilde vedova Francesshini avrebbe avuto 
cura di audatlo a prendere alla stazione. 

Il bambino fu difatti ieri l'altro spedito è posto 
in un vagone di primx classe; senonchè alla veri- 
fica dei biglietti alla stazione di Alessandria, quel 
sottocapo stazione, visto che il biglietto di cul era 
munito l bambino non era di prima classe epperciò 
non avento diritto al treno diretto, lo fece scendere 
egli impedì la prosecizione del viaggio; il bambino 
scoppiò naturalinente in pianto ed allora una si- 
guoa che viaggiava con quel treno, lo preso con 
sè, dicondo che so no sarobbe essa” stessa incari- 
cata, e lo avrchbo condotto a Genova col’ treno 
emplbua TE 

treno. prosegui Îl viaggio, e giunse verso il 
mezzogiorno a Genova; ma la signora Franceschini 
ST ENI 
bambino: alcuni viaggiatori l'inci 
preside 
alla stazione all'avrivo del treno. dello 15,55, ma 


sottocapo stazione di 
Alessandria, Il quale confermò il fatto*dicendo aver 
ereduto che il bambino avesso da quello stazione 
proseguito per Genova in compagnia della detta si- 
8° signora Franceschini non mancò di recarsi 
alla stazione anche all'arrivo degli altri treni, ma 
viste inutili le sue ricerche, si recò in questura g' 
onuazire 'ascaduio a 2° bbo neienrizion, cho 
verrebbero immediate indagini in proposito. 

‘Speriamo che Il bambino venga presto rinite 
ciato. 


(Assize di Roma) 


Alle 9 6 mezzo, quando entro ai Filippini, il 
breve corridoio cho porta alla. sala delle Assise è 


pieno di carabinieri, di giurati e di giornalisti. Le 
tessere che il presidenta ha fatto rilasciaro ci por- 
mettono di circolaro liberamente. 

L'aula è ancora deserta: l'imputato è stato por- 
tato un'ora fa nella cella di custodia ed attendo fà 
ghe i carabinieri lo conducano nel gabbione. 

La grande sala delle Assiso è stata trasformata. 
La parto riservata di essa è stata allungata a do- 
trimento di quella destinata al pubblico ed è in- 
tersocata da lunghi © stretti banchi pei giornalisti. 
Avanti ad essi è il banco degli avvocati. 

L'Iimputato 

Alle 10 in punto un carabiniere apre la porti 
cina del gubbione dalle Asse © fa entrare l'mpo: 
tato. L'aula In quel momento è quasi deserta: non 
ci sono che duo o tre gi gli usciori ed il 
cav. Cavalli sostituto procuratore generale che legge 


alcuno carte del Ù 
pallido, di un pallore quasi 


“Giuseppe Piocatoni è 


cadaverico, E' di statura-media, col capelli neri e 
riceiuti, il viso lungo e emilzo, con bari dg 
che giseno. Gi occhi picci, castani, cispodi; Veste 


tuito di nero © siedo nl primo banco del gabbione. 
Ha l'aria sofferente e volge costantemente la testa 
vorso il banco della presidenza, como volesse fin 
d'ora oritaro la curiosità del pubblico. 

Subito dopo entrato l'imputato, l'usciere di ser- 
vizio annunzia la Corte. Le porte. vengono aperto 
al pubblico che si riversa nel posto assegnatogli. 


Corto è presieduta dal comm, Liuzzi. Tl pro- 
torio è invaso da giurati e da giornalisti. 

Tl presidente domanda all'imputato. 

Pres. Come vi chiamate?! 

L'imputato sì alza e con voce strascicata ri- 
sponde: 

— Giuseppe Piarantoni. 

Pra Vodo paia 

Imp. Fu Giovanni. 

Pres. La vostra ci 

Imp. Trentadue anni. 

Pres. Sodeta. 

Giuseppe Pierantoni siede. Appoggia le mani sul 
Banco e resta immobile, così, col busto rivolto som- 
pro verso la presidenza. Ahimò, che In curiosità 
del pubblico è difficile evitarsi, Già dall'alto di 
‘una dello tribune, fatti la punta del cap- 
peîlino di una bel 

Montre l'asciere fa la chixmata doi giurati, si fa 
circolare un telegramma doll'on. Pietro Rosano che 
proga a rimandare il principio dal processo a do 
mani, perchè è occupato a Napoli. 

Ecco dunque una giornata perduta: sì incomin- 
a Ur, l'appello dei 

Si procedo all'appello dei giurati. ' alquanto la- 
bario © di dico he Tg nos essendo presentato 
‘un numero sufficiente di giurati, ne hanno dovuto 
citare un altro disereto numero.’ Ciò dipendo dal 
fatto che lo liste non si rivedono quasi mai e forse 
sono ancora quelle del 1870. 

Un usciere mi assicura che egli ha citato per tre 
volto come -giurato un individuo "già morto da 
tempo. 

Quando Dio vuolo, verso lo 11 l'appello dei giu- 
rati è terminato e forse incomincierà lo scarto. 

Alle 11 134 il giurì è formato e la causa inco 
mincia. 

Il presidente fa leggero al cancelliere l'atto d'ac- 
cusa, che ieri abbiamo quasi testualmente pubbli- 
cato. 

L'imputato lo sta a sentire attentamente, tor- 
mentandosi i piccoli baffetti biondi 

Siamo ora al completo. Al banco della ‘difesa 
stanno l'avv. Barzila{ per l'imputato; vicino a Iui 


l'avv. Paglia che coll'avv. Rosano assista fl fratello 
della Contessa Lara, costituito parte civile. 
Il Rosano, como ho detto più sopra; è assente. 
Tl presidente, terminata la lettura dell'atto d'ao- 
cusa, fa alzaro l'imputato. Il Pierantoni si leva in 
piodl ci poli delle mani nell tasche dei panta 


TI presidente gli dico, dovendo per logge riassu- 
mere l'atto di accusa, brevemente così: 

Vol eravate in relazione con la Evelina Cattermol, 
però mentre questa aveva per voi. dall'amore, voi 
Mantenevate questa relazione solo per lucro. 

La sera del 80 novembre vol vi sete remsio in 
casa signora e dopo un breve. diverbio 
Faveto voce atri 

Così dice l'atto di accusa. Sentiremo le prove che 
‘sono a vostro carico ed a vostro discarico, 

l Pierantoni ha ascoltato attentamente, incli- 
mando la tosta. 

E dopo di ciò, il presidente sospende l'udienza, 

Alla ripresa ha luogo 

L'interrogatorio dell'imputato 
perchè il presidente giustamente vuol procedere 
avanti. Il Pierantoni, avuto dal presidento la pa- 
rola, dice così : 

— E' necessario, signor presidente, che io dica 
qualche cosa di qual periodo di tempo prima della 


tel 
cie 
cominciò per me una vera via erucià. Mai compio 
sato, lottando colle febbri malariche, fui mandato im 
Cala-ria, in Basilicata, è dopo 5 atni di quella lotta 
fui traslocato a-Roma, che costituiva il mio 
d'artista Matoral i disegno di svincolarmi dll fr. 
rovie e vivere in un ambiente artistico. Lu Società 
noù me ne deite il tempo, parchè mi traslocò a Ter. 
racina, di dove non mi fu possibile furmi trasio 
Eilora, stanco di tutto, questo, detti le. dimisionie 
Eravamo allora nel 1592, 

Seppi da via indiretta che fl capo servizio si era 
lagnato delle mie dimissioni perchè io efo ritenuto 
come diligono ed intellionte impiegato a le ritiai. 

Pèrò mi rinviarono a Terracina è io nom 
volli, per sei mesi fu una lotta {ra ms e la Società 
per la residenza, che finì col mio allontanamento da 
servizio perché non mi vollero cambiare di re idenza; 

‘Allora ripresi la min tavolozza, e mi slanciai. cot 

iosamente nella vita. Conobbi del negozianti, feof 
dei ritratti, guadagnai qualche cosa. Tatto sommato; 
non avendo fastidi, realizzavo un centinaio e mezig 
di tre al one i rodi Rasanodla 
tanto da pinzza Vittorio Emanual dove abitavi 
‘ont mE 


passi a piazza Sun Marino o tai con di 
ciali @ vi eImasi 17 0 18 mesi: di poi a via 
giorno fu ‘quivi che ricorsi una, caiolian dal 

Gubernatis che mi fnvitara n ‘collaborare nellà 
Vita italizma che avera ‘intenzione di fondare ‘i 
Roma. Eravamo nel 1894, ed il Da. Gubernatis mà 
flrì 70 0 BO live al mese, 

‘Acceltai e fa in quell’ oceasione che il De Guber- 
natis mi consegnò una lettera di. presentazione per 
la Contessa Lara. Del restoio l'avevo conosciuta do- 
dici anni prima, nell'albergo Bristol, in occasione di 
una visita che avevo fatta a Ray in Roma, 

Intanto io avero aimato intellettualmente quella 


donna e l'avevo sempre segulta in tutte Je. sus pub- 
ita italiana io mi recai 


blicazioni, Per tornare alla 


conda volta che io 
un momento triste 


tette. 

Io le dissi che l'abito non le stava bar 
che lei era bionyl 

Fa con quest> episodio che incominciò il mio inma- 
moramento, Sedendole vicino, mi colpì l'odore acuto 
dei suoi eapolli © dovovo esser molto pallido in qu 

La signora mi off un biochiera di marsala e la 
conversazione si riprese. 

— Voi dove pranzato I mi chiese, 

— in una piccola trattoria, risposi. 

— Ebbene, dovreste venire tuite le sero a pran- 
rare da me. Spendoresto meno, ed avreste la com: © 
pignia di una bella sinora, aggiunse sorridendo 

ì fu, Lu compagnia di lei tutte le sere era per 
me di un grande godimento intellettuale e renliszav: 
i miei sogni di artista. Restavamo insieme dalie 7 
alle 9; io pagavo il mio modesto corto, 
© Fu solo nel febbraio 1895 che avvenne la nostra 
intima relazione. 

La siguora Cattermol mettera una graudo affot- 
tuosità nella nostra relazione. Infutti, malgrado ci 
vedessimo due o tre volte algiorno, ella veniva pi 

ricercarmi più volto nel corso della giornata sia 

mia casa, sia nell'uffciò della Vita itaziana. 
To abitavo in via Porta Sal ‘ua meg: 
zanino. Una serà sentii picchiare ai vetri della mia 
finestra molto bassa. Mi vesti, apriî la finestra e 
scorsi una vettura, Una donna si affacciò e mi disse: 
sono io Lina, aprimi {o spavontato o supponendo un 
disgrazia scesì giù, aprii la porta e la Lara mi disse: 
non è nulla sai, ho sognato che tu fossì fra lo braccia 
di un'altra donna © sono venuta. 

E poichè io mi impensierivo per Ì pericoli che così 
aveva corsì, ella dal manicotto trasse una. rivoltella 
ed nu pugnale del 300 chiamato la Misericordia. 

Lara allora cominciò a parlarmi e ad espormi 
vin suo disegno di unirci e meitere così fine a scenò 
scambiovoli’ di gelosia. 

fo esitavo © ricordavo una frase dettami dal De 
Gubernatis: guardate, quella doona è fatale. Le e- 
sposi dun ragioni dei miei timori, e special- 
onto quello che mi fncevano dubitare della sua_ fa 
deltà. Ella mi rassicarò, mi disse che era tutta mia, 
che non ci occu 
il resto, come 

Ta 


tanto più 


simo ‘che del nostro amore, perché 
co Sakespeare, è silenzi 
dito, essa tornò a giararmi fedeltà ed amore 


‘unimmo delibitivamente. Iufatti la si- 
0 parve che così fosse. To rincasando 
raro 6 fù una volta ‘che tornando 


® nel gia; 
ora fa Ted 
a trovavo 


fuori tempo, la trovai che si svestiva. Disse che era 
useita per raccomandare dei manoseritt, e nel mentre 
essa si allontanava per dare deeli ordini vidi sul pa- 
rimento È ‘cho erano caduti alla signora. Li 
presi e li misi in una busta di marocchino della si- 
uora. Nella basta vi era una lettera e la lossi. Era 
orribile! Con quella lettera si reclamava li paga- 
mento di una camera in via Goito perché il signore 
che l'avera presa non l'avere dî minao- 
‘ignora di atti giudizi 
l'indirizzo. Allora chiamai Ja 


In questo secondo caso, qual necessità di 
crivere che sì manderanno i tali e tali, anzi- 
hò inviare semplicemente quei documenti ? 

L'assurdità di tutte due queste versioni è 
ale — che l'atto d'accusa ha pensato bene 
li non accennarle nemmeno. 


l'aspra 


Clemenceau così concludo : 

« Senza voler conoscere le prove immediate, 
la sola presunzione cho un errore sia stato 
possibile, impone che si rifaccia il processo. » 


via in cui entrai spintovì dal dovere. » | tradizioni 


giammai. 


inanzo qui rappresentate, e quali 
ateiottich 
rali nel. geloso rispet 
rano che qui le fazioni parricide non prevarranno 


1 discorso dell'on. Zanardelli fa spesso interrotto 
0 salutato in fine da calorosi applausi. 


o culto delle | "Ta signora Franceschini telegrafà pure alla sì- 
nella votazione alle idee libe | gnora Emilia Dacvia l'avvenuto, ed ognuno si può 


inaro in quali ansie ora si trova la madre; a 
meno che, cl è a sperarsi che ciò sin, la signora 
incognîta non abhia a quest’ ora condotto diretta» 
mento il bambino alla madre, 


sula relazione coll signora Caitermol. 

— Dica pure. 

T Dopo 8 0 9 anni di collegio, fu ammesso nel- 
l'Accademia di Belle Arti in Napoli. Nel momento 
dei miei studi di perfezionamento, dovetti per ma- 
fattia sciare gli Stud. Tatanio grosse perde finan 
ziario (circa 360 mila lire) subì fa mia famiglia, par 


dare la mia roba 
Salaria Inftti il giorno dopo la 
mandata, ma poiché io dovevo riprendere i mano 
scritti lasciati nella casa della Lara, mi vi recai @ 
poichè trovai chiuso, saltai per un' finestrino della 
casa 


a rova mi fu ri- 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Tvadus. italiana di G. PALMA 


iropr lett. della Tribuna 


Inorridito, Pietro guardara quella sparentosa ro- 


rina, guardava quello che cinquant'anni "di lavoro, di | 


miseria © d'ingiustizia sociale arerano fatto d'un uomo. 
Finiva col distinguere la testa bianca, logora, de- 
pressa, sformata, tutti î solchi messi da un arduo la- 
foro sonza speranza sopra una faccia umana. 

Ta barba inoolta che invadeva i lineamenti, dava 
lì’ tomo rn aspetto di vecchio cavallo intonso ; aveva 
lo mascelle torto, i denti‘erano esduti, gli occhi vi- 
ui, il naso affondara nella bocca. E quello che col- 
piva specialmente in Ini era quell’ aspetto di. bestia 
fovinata. dallo fatiche del- mestiore, logora, distrutta, 
brona: sola pello scannatoîo. 

— Ah! povera ereatara! 
mendo. — È lo lasciano morire di fame’ così, solo, 
senza soccorso? E nessun ospedale, nessun ospizio l’ha 
raccolto ? 

— Caspita! - ripreso madama Teodora con la sua 
roce dolente e rassegnata — gli ospedali sono per gli am- 
malati, non è ammalato; Laveuve; sì esaurisce sem- 
plicemente per difetto di forze. Eppoi, non è sempre facile 
fi trattare con lui; sono venuti anche poco tempo fa 
per metterlo in un asilo, ma non vaol stat rinchiuso, 
rispondo delle villanio a quelli che lo interrogano, 
facendo ché corre voce che beva e che sparli dei si- 
gnorî... Ah! grazio al cielo sarà liberato fra poco! 

Piskro si chinò vedendo che Laveno spalancava gli 


nichi, e parlandogli con tenorezza gli disse che veniva | 
ner conto di uu> amico a recargli un po' di danaro, | 


perchè sì comperasse lo cose più necessarie. Sullo prime 
) vecchio, vedendo la veste da prete, aveva borbottato 
dello parolaccie. Ma serbava nel suo grande sfinimento 
la la birichina dell’ operaio di Parigi... 
T=2:S0.& così, ne.berrei volentieri un goccio, disse con 
vòd6 chiara, e mangerei: un boccone di pano so il danaro 
basta, perchè. da due giorni non ne sento.ilesapore. 
Celina sì profferse, e madama, Teodora la mandò a 


piùrdere uni micca ed.un litro coi danari dell'abate Rose, | 
E nel frattempo disse a Pietro che Laveuve doveva | 


entrare all'asilo degli Invalidi: del lavoro, un' Opera 


pia, presi.duta dalla baronessa Durillard, ma proba- = 
urto mini ita 


mormorò il prete, fre- | 


isultal rorevoli, 


illard ?- Ma io la conosco, andrò 
oggi stesso da lei - esclamò Pietro di cui il quore san- 
guinava. - E" impossibile lasciar un uomo în questo stato. 

E siccome Celina tornava col pano © col litro, sol- 
levarono tutti insieme Laveuye, lo posero più saldo 
sul suo mucchio di cenci, gli diedero da bero o da 
| mangiare, lasciandogli vicino l’ avanzo dol pane, un 
gran pane di quattro libbre e quello del vino, racco- 
mandandogli però di non finirlo subito se non volera 
restar soffocato, 

— Il signor abate dovrebbe darmi il suo îndirizzo 
pel caso in cni io avessi qualcosa da comunicargli - 
disso madama Teodora, quando si ritrovò davanti alla 
sua porta, 

Pistro non aveva biglietti da visita e tornarono in 
camòra tatti è tre. Ma Salvat non era più.solo, di- 
scorreva molto piano, molto presto, icin vicino, bocca 
! a bocca, con un giorine. sui vent'anni. . Questi, ‘osîle, 
| brano, coi capelli. tagliati-a spazzola o la barba na- 
| scente, aveva occhi chiari, un naso dritto, labbra sot- 

tili în una faccia pallida segnata da alcuno lentig- 
| gini ‘e lampeggiante di viva intelligenza. Rabbrividiva 
| sotto la giacca logora, con la fronte dura © caparbia. 

— F' il signor abato che vuol lasciarmi il suo in- 
dirizzo per l'affare del Filosofo - spiegò madama Teo 
| dora dolcemente, indispettita di trovare un estraneo. 

I duo uomini fissarono il prete, poi si sogguardarono 
con espressione terribile, è subito tacquero, non dissero 
più sillaba nel freddo glacialo che piorora dalla volta. 

Salvat andò a prendere la borsa dei ferri con nuore 
o grandi precauzioni 

— Dunque, torni a cercar lavoro ? - chiose madama 
Teodora. 

Non rispose, facendo un atto di collera, quasi per 
dire che nom voleva più saperne del lavoro giacchè 
da tanto tempo il lavoro non voleva più saperne di lui. 

— Tenta ad'ogni modo di riportar qualche cosa, 
saî cho non abbiamo nulla in casa... A ‘che ora torni? 

Con un altro gesto parve che egli significasse cho 
i tomerebbe quando gli fosse possibile, forse mai. E per 

quanto. valosso ostendar l'eroismo,-delle. lagrime offa- 
| scarono, i suoi torbidi occhi azzurri, accesi. da strana 

fiamma, ed afferrò sua figlia, l'abbracciò impetuosa 
monto; ‘disperatamente, poi se no andò con la borsa 
sotto‘al braccio, seguito dal giovano compagno. 

— Celina - riprese madama Teodora - dà la tua 
matita al signor abate, Così! mettetori qui, sarete più 
comodo per scrivere. 


Poî, quando Pietro ebbe 
poco prima occupata da Salvat: 
— Non è cattivo - prosegul, per scusare la poca 
creanza del suo uomo, ma ha aruto tante seccature 
nella vita che s'è fatto un po' rustico. Appunto come 
quel giovane che avete veduto qui, il signor Vittorio 
Mathis. Anche lui, poveretto, non ‘ha fortuna, ed è un 
giovane molto bene educato, molto colto, di cui la ma- 
dre, una vedova, ha appena quanfo basti per mangiare 
un pezzo di pane, Si capisce dunque non è vero ? che 
i guai turbino il loro cervello e che parlino di far sal- | 
tare in aria il mondo. Per conto mio, queste idee non | 
lo ho, ma Te compatisco în loro, ch? con tutta l’anima. | 
Turbato, incuriosito dall’ignoto © dal terribile che | 
Intalva attorno a sè, Pietro non sì affrettò). a scrivere | 
l'indirizzo, ascoltandola, spingendola alle. confidenze. 
— Se sapeste, signor abate, Ta sorte di quel povero 
Salvat, un troratello, senza padre, nò madre, che è 
stato per anni sul lastrico, che ha dovuto far un po' | 
di tutti i mestieri: por vivere! Col tempo s'è messo 
alla motcanica ed era un-baon operaio, ve lo affermo, | 
molto destro e laborioso. Ma avera già lo suo idee, 
litigava, volera tirar dalla sua i compagni, per cui 
non potera restare in nessun posto. Finalmente, a tren- | 
anni, ha futto la corbelleria di partire per l'America | 
| 


voro, la disdetta 
più nulla, siamo 


— 0h 


con un ingegnere che l'ha sfrottato laggiù, a segno 
che dopo sei annî è tornato infermo e senza nn soldo... 
Doro dirvi che aveva sposato la. mia sorella minore 
Leonîa, che era morta prima della sua partenza per 
Y'America, lasciandogli ta. piccola Calina che aveva nn 
anno. Io era con mio marito allora, Teodoro Labitte, un 
muratore; è non lo dico per vantarmi, ma per quanto 
mi rovinassi gli occhi sal ‘cucito, mi picchiava in modo 
da lasciarmi în terra come morta. Ha finito col pian- 
tarmi, prendendo il largo con una bambina di ven- 
f'anni, il che mi ha fatto più pincere che altro... E, 
naturalmente, quando Salvat è tornato e m'ha tro- 
vata sola con In piccola Celina che m'avera affidata 
partendo e che mi chiamava mamma, ci siamo messì 
& vivere insieme per la forza delle circostanze. Non 
siamo matitati, ma fa lo stesso, non è vero, signore 
abate? 

Era rimasta nn po'confusa però è Yipresé per mo- 
strare che aveva della gento per bene in famig] i 
Fon ho evato fortuna, io, ma ho un'altra so-! 
Ortensia, che ha sposato un impiegato, un certo 
Chretiennot che sta în un tell'appartamento del bon- 
Jevard Rochechouart. Eravamo tre d'un secondo letto, 
Ortensia, l'ultima Leonia che èmorta, ed io, la mag- 
giore, Paolina, Ed ho anche un fratellastro, Eugenio | 


a lui, muta, con 
Teodora vedendo 


Toussaint, che ha di ri 
anche lui che lavora, dal tempo della guerra în pi 
nella stessa casa; l'officina Grandi 
da qui, in via Mercadet, Per disgrazia ha avuto un 
colpo, poco tempo fa... In quanto a me, non ci vedo 
più, mi sono scinpata gli occhi cucendo dello dieci 
ore di fila. Adesso non posso fare 

senza che lo lagrime mi appannino la vista. Ho cer- 
cato di far la serva avventizia, ma non trovo più la- 


per duo 0 tre giorni di seguito alle volte, una vitaocia 
da bestia che mangia a caso quello che trova, o con 
questi ultimi due mesi di freddo intenso che ci hanno 
agghiacciato in modo da credere, allo volte, la sera, 
che non ci si destersbbe più 
mai stata felico io, prima percossa, oggi scinpata, ab- 
| bandonata in un angolo, rimasta al mondo non so perchè. 
Lo tremava,la voce, i suoi occhi rossi si inumidi- 
vano e Pietro santi che attraversava la vita lagri. 
mando, da brava donna senza forza di volontà, quasi 
cancellata già dall'esistenza, ac 
condo î capricci della sorte. 
"ripreso - non mî lagno di Salvat. E' un 
brav'uomo che sogna la flicità di tutti; e non bere 
lavora quando può. Soltanto, questo è sicuro, che se non 
sioconpasse di politica, lavorerobbe di più. Non si può 
disoutere coi compagni, andare allo adunanze cd al 
lavoro. Sbaglia in questo, è evidente... Ma ciò non to- 
glio che egli abbia ragione di lamentarsi, perchè ha 
avuto una disdetti il 
addosso, l'hanno schiacciato, Un santo stasso perderebbe 
la testa © si capisce che un povero disgraziato come 
Inî finisca col diventar idrofobo... Da duo. mesi. non 
ha trovato che un uomo pietoso, uno scienziato, chè 
sta lassù, sul poggio, un certo GuglisImo Froment, che 
gli dà qualche volta del lavoro, tanto da farla minestra, 
Molto sorpreso di udire il nome del fratello, Pietro 
si disponeva a fare alcane domande: poi una sensazio 
strana, nn misto di prudenza e di timore, lo indusse a 
tacere, Guardò Colina che ascoltava in piedi, davanti 


un'ultima riflessione 

— Ecco! E' sopratutto l'idea di quella bambina 
che lo metta fuorî di sè. L'adora! aîmmazzarebbo ‘tutt 
quanti quando la vedo andar a lotto senza. cona; E 
così carina, imparava così bano alla scuola comunale! 
Pietro, che avera finalmenta scritto l'indirizzo, foco 


scivolare uno scudo nelle manî della bambina: è vee la società più virtuosa del domani. RE 


di me, un affrobtò 
ora, so aveste bisogno di 
meo per Laveuve, Ma îo mi occuperò subito del caso 
suo‘ e spero che, sonz’ altro, verranno a prenderlo 
questa sera. 

Madama Teodora non ascoltava, sprofondendosi in 
benedizioni, mentre Celina, colpita di trovarsi in mano 
uno scudo, mormorara : 

— Oh! quel porero babbo che è andato a_ caccia 
di soldi! So corressi a dirgli che per oggi c'è da man: 
giaro? 

Ed il preto, che era già nell'andito, udl la donns 
rispondere: 

— E lontano, so ha sempre camminato... Ma forse 
ora tornerà. 

Mentre Pietro fuggiva dall' orribile casa, dolente, 
con la testa în fiamme, Il cuore invaso di tristezza, 
ebbe la sorpresa di scorgoro Salvat e Vittorio Mathis, 
fermi in un angolo doll’ immondo cortile, nelle esala: 
zioni pestilenziali della cloaca: erano scosì per: conti- 
nuare il colloquio interrotto in casa, e discorrerano di 
muovo piano e prestissimo, bocca a bocca, assorti nella 
foga che schizzava dai loro sguardi; ma udirono i passî, 
riconobbero l' abate; e fatti improvvisamente freddi e 
calmi non soggiunsero più parola, scambiando una 
ruvida stretta di mano. Vittorio rìsali verso Montmar. 
tre, Salvat esitò, con l' aspetto d'un uomo che con 
gulta il destino. Poi, avviandosi a casaccio, bieco, rizzà 
la scarna persona da lavoratore stanco ed affamato 
ed entrando în via Mercadet, mosse verso Parigi, con 
la borsa sotto il braccio. 

Per un attimo, Pietro ebbe l'impulso di corrergli 
distro, di gridargli che la sua piccina lo richiamava. 
Ma sì senti ripreso dallo stesso turbamento, un senso 
di discrezione, di paura, di sorda certezza. che nulla 
arrestorobbo. il destino, 

Eà egli stesso avova perduta la calma, non era più 
sopìto nel gelido ammientamento del mattino. 

‘Ritrovandosi fra le nebbio umide della via, era ri- 
preso dalla sua antica febbre, dalla fiamma di carità 
che l'aspetto di miserio così inaudite ridestava in lui. 
No, no! I dolori-umani erano troppi; egli. rolera_con- 
tintar Ma Iotta, salvar Lavoutè, render um=po'-digioli: 
3 quella povera gente. < ci 

nuova esperionza gli s' finponeva: fi qu Pas 
cho aveva vaduto così velato di conoro, così È 
» perturbarita sotto la minaccia dell'ineritabile 

E-sognava un sole di facondità e di salute che 

cesso doll'immonsa città IT sani fortile, da cul 


ra cento passi 


n rammendo, | 


ci perseguita. E così non abbiamo 
în una miseria completa, senza cibo 


Come si fa | non sono 


sata Sonza amore, 8&- 


a : tutti i guai gli sono piovati 


l'aspetto gracile e serio; E-madama 
che ‘sorrideva alla piccina, sogginnse 


> PREVIO TA 


Ta signora ton ora. Tornai alla mivcasa antici 

dalia finestra vili che Îa signora passeggia: 

fi ian colla mia domeglei e 
l‘giorno appresso venne da ma o volle darmi delle 

aplegazioni. Non sì trattava — a suo dire — di un 

Muovo amante, ma di una liquidazione con un a- 

niente antico che ora si e 


ava. 


lei mi 
cene di gelosia, rancori e dolori. Infatti io avero 
notato che quando la Caltermo! era al diapason 
dell'amore giungeva fino a forme di pazzia, quando 
fnveco maturava il disegno di farsi un nuovo amante, 
‘llora pretendeva che io aspeltassi pazientemente cl 

fusa faces il suo comodo, slro a riprendere l'a- 

{co amore con muovi slanci, con nuove pazzie. 

To nom l'intendevo così e poiché la siguora non î- 
vota la leali © l'onestà, di confessare il proprio 
torto si sfogava con amici accampando. pretesti. ed 
faventendo calunnie. 

To guadagnavo circa tremila lire all' anno, 6 non 
avovo quindi bisogno di ricorrere ad altro. La si- 

rà aveva 1200 lire di rendita all'anno, e Iavora- 
fa ed il suo lavoro non le fruttava più di 170 lire al 
se, una somma molesta, come si vedo. Nel gen- 
fato 1800, un giorno terri a ei lora 
‘una gione che non mi spiagai che più tardi, 
RS ingl, Esigoti della uplegazioni. è non fl pos 
Bilo averno essa inventava a carico mio delle nocu- 
30 insusaiztenti ; infine ol separammo. 

'Parò ciò mi fu assui doloroso ed io supplicai per 
una conciliazione. 

‘Così fu od io andai ad abitare in via Volturno; 
ata fù siabilito che si vivesse, però, separati. Si rissa 
‘anche dopo d'allora fra éontinue scene di gelosi 
fino a che ln Cattermo! andò ad abitare in via. Se- 

ina, ed io in via Liguria. — 

‘Fu nel luglio che la signora mi espresse il daside: 

di recasdi in Liguria @ salutare suo frnello, ed 
fo non potei accompagnaria dovendo prender parte 

"im Concorso, come insegnante di ditegno. Ta Cate 
termo! parti il 26 agosto 1896, fla dat secondo giorno 
‘ficevsi Jettero, mi annunziò che avera preso iu affit 
% una camera per 20 lire al mese, e dopo d'allora 
wai scrisse tutti è giorni chiamandomi insistentemente 
Preso di lsi s giurandomi di diventare la mia com- 


tagna intllestualo, indivisibile 
fitanto la Commissione esa 


nio portava Jo coso pht lo lunghe. T 
Tila signora © begli ultimi tempi dalla 
mi meraviglio, perchè non riuscivo a ca 


thè da un paese pittores Poriolino era 


andata in una caserma come Spezia. Non mi rispose 
#u ciò, @ mn) acriano invece più tardi da Livorno, ove 
fi diceva essorsi recata per parlure coll’arv. Treves 


suo avvocato, 

'È qui vorrsi fire qualche considerazione. 

Pret. La farete pyl. Ora narrate i fatt. Frattanto 
tuto ciò clio avete delto, è. smentito dagli atti del 
processo. 

mp. Îl 21 ottobre la signora tornò a Roma e ci 
votorhimo. Ai primi nostri discorsi, io o fasi capire 

sto al pretesto vaniaio per la sun 

‘essa ‘riurò di essero rimasta saggia e 
iprenlenmo la nostra vita solita è fu dopo 
pochi ‘giorni. che io sorpresi la signora nal ientra 
Fitirava una lettera alla posta. 

— Si tratia di un fanclullo; 
visto Quasi nascere, 

Finsì di crotere, ma rimasi duo giorni senza farmi 
adore, Alora Je vanno da mo o ii Faccogtò che 

10 ia Liguria © che 
ffi cola complicità del mare e (dei Ubri di Pierro 


ni dissor clio jo ho 


Loti ella gli si era data junse: 
N finire oggi ci para ei ora un vaglia di 900 
lira ci u 


ome il ragaizo in parola; il 
iesto on imprestito di 9 

vov infatti mandato ad Augusta, 

Sicilia, dove il Bottini, uffi 

si era in séguito recato, 

a signora voleva diro che tutto ciò che era 

rimasto delle relazioni suò col Bottinì era. quel 


E 


prestito. 
‘Anche questa volta perdonai, ma Ia vita continuò 
fra continus amarezze. 
E qui devo fare una dichiarazione francî. 


Nel mio primo interrogatorio io dichiaraî di aver 
rivolto a rivoltella contr ln signora -in ato di nl 
saio, Quando div cl do gere Ia signora n 
Fabbe asta salva. Quando il giulico. mi amerrogb 
a oltre. ii annate che a” algnora. era morte 


A mi balestre perciò deti un'Aivra versione del 
fitto mon vera peo Sa 
‘Oggi leaitiehtà afermo 1a verità astro quella che 
aisi prio giomo, Fer compleria. debbo ag 
fungere ono Hola vifeostamza dle ho tacito porch 
Fo tito (uit il possiila per noa dire cose. dicono 


reroli a carico della Lara: 

‘Ecco donque la verità: 

La Cotteriho] ini monò. fa salotto @ qui cominciò 
an ‘isiogo fra mo e ll, ove lei mi dava atroci pun- 
tare, Poi ai parlò dell'imminento arrivo della squa- 
‘dra isallaoa d'Orionte, ‘anzi. bruscamente mi diso 
288 Balli vbb gegio pres A OM8- a 

cò io ia si alzò ed "ent 
nella enmora da letto. La ivi cha cnrcas 
Bascondere ina lettora che era sui comodino, L'aîe 
terrai © les Sì parlava di ardenti baci d'amore, La 
i (li fratllo di Forruscio Bottini) 
lo dissi allora — soi stata l'amanto di 


due fra 
‘Affetrai allora la rivoltella che era sul comodino, 
La signora mi si spioso innanzi, afferrò la rivoltella. 


successe una breva colluttazione, fino a che l'arma 

lose ferì la signora al ventre. 

a Cattermol si ere sul letto 0 disse 

— Chi fa così, am 

Poi fece alcusi passi verso il salotto. 

To allora vidi che era farita, e tirai contro di me. 

Pol mì riscossi, vaeil ed andài per un medie 
ma farmacia trovai Il dott. Parboni a cui disi è 
Wi era una sigrora che si era ferita. lo tornai col 
dottore, aspetini cha In signora fosse curata, ful cu 
rato io stesso ed andai a casa. 

{I giorno dopo fai arrestato. 

L'impatato si ferma. Il suo racconto è proseguito 
calmo, tranquillo fino alla fin 

11 presidente interroga quiudi: 

Pres. Ma como splagate che la Cattormo] che sa 
pera tilt: la vostra gelosia, veniva a rascoutarri 
Quasi appositamente lt sa relazione con un nuovo 
Amante, proprio la sera del 30 novambrefl 

"Imp. Me ne parlo di certo, prendendo argomento 
aula Notizia cio avero allora letto. peî ‘Fen/ulla 
del ritorno della squadra italtana dall'Oriente. 

Pres. Voi aveta parlato del vostro ritorno in casa 
Cattormol, passando per la finestra. Come concilinte 
Questo contegno vostro colla decisione presa di non 
iù rivadere Îa signora 

‘Imp. Dovevo riprendare un paoco di manoseriti. 

Pres. E: troppo poco, mt pare. Ma Andinmo n 
vanti: Perché voi non avete saputo dividervi da que. 
sta donna che voi confessato che vi ingannav: 

mp. Quella donna si fhceva perdonare. Ema n- 
vera mesio nei mio sangue qualche cosa che non mi 


all'appuntamento. 
lo; @ fu così che Îl et 

la signora Calte 

È quando foste arri 
ha eravatet 

Imp. Mi furono trovnta poche lira in ta 


a, ma fo 
REA Sedto ita corsogia i do O 
Tione di cosa 150 lire: x 

Vota strano che pom l'abbiate detto algiutice 
AliiiataL E paro varelbo sato importante aiolare 
tate circostanza. vista L'accusa che visi 

Da reni io debbo difendermi dall'accusa di ss 
sete Eat struttatore. della signora. lo pon lo sono 
Ani sito; e le prove risullano dallepistlario 
Vi .im processo. 

preset atfinto alla borsa della signora; come 
Jgi aficherebbe che 1 26 agosto 1806, ape 

a Tot, ii Ces Dio fo preti i 
N anche le pigione della sinora pel 
entre (ire Bb) ‘eri è uma lettora in oi 
rd ingazi; pagal alte io 125 mella 
er saltare vizio ipase, specie pel mante: 
Soimento diio best della signora; ialine nell'ottobre 
90 ho mandato alta Sn 
‘DO iv 10 tr, aviimiod. l'ooomastg dela si 
‘foi i picolo santzio, lo roaodal tn pio: 

Yeslo dono etna accom te n 

"10 niezso OS fuori del deiaro. Gom ciò non voglio 
Qilro che Do macteo quolta fatine: dico solo ghe 
Hpsca era. ec ame un Cotapagna, vt Moglie di ‘crt 

preenena 

SI dice anca che jo isa servioii questa Jorma 

coro loiocenscomandazioni Ora, {0 aut 
Lit i@ 208 voli coma. raocotandazione. pei 
le signora mi avera. promeno, "6 die 


Presi Quando colpiste la 
valo to 

Imp. No, signore. La signora colpita disse: + chi 
arma fa cosi ». Debbo spiegare questa frase. Avevamo 
asaislo tompo prima fd ina rappresentazione della 
Carmen. Terminata che fu, la Cattermo! mi disse: 
Vedi quell'aomo, (Don Josà) fa nciso, Oggi si 
chiamerebbe un delinquente; ebbene, non lo è. Esso 
merita pietà ». « Aneli'io credo così » risposi. Essa 
soggiunse; « ‘Ta non faresti così ». 

— No, risposi, perché tu non sei Carmen. 


ignora, voi gridaste: 


— Chi ama fa così, replicò Lei 
E furono queste le parole che ferita, essa ripetà poi 
la sera del 50 novembre. 
Pres: Dito tn po', accusato, e. perchè non siete 


rimasto a vegliare Cutta la molta l'inflico che voi col 
pisto? 


i consigliato dal modico ad andarea casa, 
{ppora aveva bisogno di riposo, 
interrogatorio da voi reso dinanzi alla 

Pubblica Si dita sia il vero, avete ag- 

giunto che la a, vi promise di seguitar- 

Si ama 0 o aveste i scandalo. ero cit 

imp. Sk 
Pres. Ma è anche molto strano. Non vorrebbe in- 


goora, fe 


Imp. Lî signora era seduta sulla sponda del let 
na 
«ce ora ro Le ER 

pe rano che la signora resta così tran 
qulla nd dopatare soia lla spia dl leto mes 
fre vo lggevato Ta lttra. Prompt. 


Imp. Fl così: fo fenpugnai l'arma in tono minaccioso 
contro la siguora. Questa si buttò su di ma ed afforrò 
l'arma con tutte è duo le mari. Io allora, preveden- 


di tirar l'arma verso il basso 


do l'esplosione, cerca 
H lento, per impedire una di- 


della stanza, sul pa 
sgrazia. 

Pres. Ma no; se tale era la vostra intanzione do- 
vevato cercare di tener l'arma per aria coma sempre 
svriane. E istitivo tener l'araa in allo se no si 
vuola colpi 

Cavalli. (Pubblico 
sicura? 

Imps Lo ignoro, x 

‘0 geunato. Vorrei sapore sa la rivoltella co0 cui 

la Lara ora quella rinssa che ella mostrò 
all'imputato in quella tale sara in cui andò a tro- 
varla. Sa era Îa stessa, vorrei spera sa l'imputato 


la conoseftra. 
Imp. Infatti era la stessa rivoltella. Ed era 
di chi la voleva preudere. 


inistero). L'arma era: colla 


ln 


Contessa Lara 
Il prosidento leggo Je dishinrazioni reso dalla 
Lara, morente. 

Sono gravissime. Esa dico cho il Pierantoni 
cercò di sfruttaria © che în più volte gli.consegnò 
800 Tiro. 

— Disgraziatamante — soggiunse — par quanto io 
tuono Non ci fa tuoio ito allntacare, ‘da mo. 

% disprezzavo perchè non potevo sentire amore per 
vin uomo che mi sleutara. " rie 

La sora del 30 novembra agli venne da mio a visto 
chio fo gli resistaro, prose la inia rivoltella che era 
sul comodino @ com esa mi tirò un colpo a brucia- 
pelo allo stomaco, Poi si tirò un colpo anche lui, ma 
per burla, perché noa riuscì cho a atlorarsi la palla, 

Il giudice la lutorrogò so confermava ciò che 
dicova, 0d- ossa rispose: 

— Lo giuro. 

La soluta è tolta. A domani allo 9.il seguito. 


CRONACA DI ROMA 


in prefettura. — Stamane l'er-prefetto di 
Roma, comm. Do Rosa, ha ricevuto tutti gli 4me 
piogati della profottara în visita di commisto. Do- 
mani sera il comm. Do Rosa luscierà Roma per 
recarsi a Mossina, sna nuova destinazione. 

Il nuovo prefetto di Roma, marchese De Seta, 
prendorà possesso del suo ufficio verso Ia metà del 
corrente ose. 

Nol breve intervallo assumerà la flema il consi. 
lieto delegato;-oento Luigi Griuaeni, spente pren” 
lerà anche la consegna degli uffici. 

e —da 
\genzia fino di secolo. —L'ar- 

‘dell'agenzia di cui ieri parlammo 
La avuto subito uno strascico: i fornitori della So- 
cio io oggi presentati in folla alla sede, in via 
della Serofa, 6 Radno Mito repilisii di quollo che 
hinnwo potuto; tentando così di rismtrare se non in 
tutto il'loro avere, alineno fn parte. 

Hanno intanto prosntato formale denunzia contro 

ln È segueoli impiogasi nell'ageuzia stessa: 
E age AE, de iti 
'inoatzo, di anni 24; da Bovino: “Grandiito. Ettore, 
i nani 28, da Napoli; Snatinelli Domenico, di anni 20, 


Ancor 
posto del 


v 
di 
da Roma: Berna Michole, di aoni 19, da Padova. 


‘Queti impiegati nocusano la perdita di ouzionì 
dallo 500 alle 1000 lire. 
Haono anche prosentato denuneie: Sofia: Fogglià. 
che sostiona di essero stata truffata dì 4000 lire; il 
‘G. V. che avrebbe perso 1000 lire; Celestino 

par 500 lira. 
idgato Rowi e l'ispettore Coola continuano 

nella loro inobiesta, 


9, per 
iogi 
ciano, calzolaio e Fagiani Amadiglia, di 26 anni, 
line Vincenza Vannocchia, 


one si forirono n 


ono delle e 
"I indussero tntti prima alla 
"di Sant'Epstocehio e quindi. alla 


Consolazione, 


fl Dantillo guarirà in 20 gioral, gli altri ia una 
diocina di giorai. 

Ha vet — fi fattore Pietro 

‘'28 ani, da Prooco, dimoraote mella 

tenuta Campo di Mare. presso. Cervetor, lari nera 

A per la via che da Fiopo va &° Ciritaneo: 

tha, eouddcsodo una vettura tenta da un cavallo. 

Impforvisamenta il cavallo sì imbizzarrì e la vettura 

HALO travolgendosi sotto il DI Passa, il quale. ri 

portò vario osntusioni e la luscaziona della spalla si 

Bistra, No aerà per wa meso di cora, salvo compli- 


Jo di bastone. — Cal 
di a Roma, venditore ambi 
glie, iarsera verso Je 9, tornando alla sua abitazione 

via dei Sandi p. 52, questionò per. motivi di fa- 
miglia con il proprio padre Achille e col fratello 
Antotiio. Ne segui una rissa, e Itri Celestino 
ribile in 12 


consultazioni private in via_ Poli, 20, p. 
giorni, meno ì festivi, dalle ore 14 alle 

Pel entori estivi un ottimo rel 
Vino Amaro Tonico Protto 
noqua dì 


Piccola Cronaca 
Massaggio e Kinesiterapia 


che andrà. quanto prim 
eli grandiosi locali det pala 
Pira. È 

Si avverte inoltre per ogni più opportuna norma 
che, in attesa dell'invugurazione del nuoro. istituto 


d 


p Cin 
int'a pia sa 


6 per soddisfare alle ripetute richieste dì clienti, è 
fil stata aperià la sezione di Massaggto, ove 
Potranno liberamente intraprendere tale cnra coloro 


Fe ne abbiamo bisogno 
Roma, 1 novembre 1807 

"D'- Aessafdro Muri — Giacomo Ce 

ili — Pietro Porsini = Angelo So 

est — Maria ieri ‘foeso 


MILORD E CUPÉ 


Con livrea.0 senta, sorvizio completo. afttasi lira 
2210 mensili, Facilitazione affiti tutta stagione. Ro 
capito: Banchi Vagchi, 10. aloe 


Malati di stomaco e d'intestina 


Piorandroi 
a cav, Por 


D.* FRATTALI Stipsi tasso 


tiche — dalla 3 alle 6 pos: — Via Nazionala, 69. 


Per DENTI e DENTIERE 
Malattie della bocca 


Dott BEELONI, dentista medico-<hirurgo 


laureato nella R. Università di Roma 
VIA UMILTÀ 79 (Palazzo Sciarra) 
con ambulatorio Via Umilià, 38, piano terreno 
Estrazione senza dolore L, Ì — Ripalimente L.? — 
ti mo LB 
— Si riceve dalle 8 alle 5. 


Non più ladri in casa. — Nos passa giorno 


che leggendo la cronaca dei giornali non a 
conoscenza di qualche furto perpetrato nelle nbita- 
zioni 0 nelle botteghe di riatario, Col- 


‘apparecchio Fugaladri brevettato, d'ora innnnzi 
ogni persona potrà uscire di casa sua nella assolnta 
cértezza che nessun visitatore importano. vi possa eo. 
trara. Quand'aoche i Jadri rigscissro a sossinare la 
porta, l'apparecchio Fugaladri non permetterà loro 
Dl tare appare ua pass soll soglia polchò ne are 
verte tutto Îl vicinato. 

L'apparecchio costa L, 10 (più'L. 1,50. per: spese 


di‘trporto è imballaggio). lavio contro. nestgno 
o vaglia al ropprmentine e latin Carlo. Bodey 
via dl Corso, 507, p. p. Hora. 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi e Cartolina) 


Ferrara, 2, ore 3 po L'arnestò di un di- 
sertore. — Pasquali Vitteri, disertore da parecchi 
mesi. condannato por furto ‘e ricercato dalla forza 
pubblica, fu arrestato ieri sera in un'osteria della 
è tfadotto sanza resistenza alle nostra carceri 
ana, 2, ore 2,35 pom. — Una tragedia di 
Carretta Ferdinando, agricoltore, d'anni 
‘a caccia insiemo a ua nipota dicisasot- 
fracellava la mano 


Di, at re a 
"AI primo colpo il nipote 
‘assenlo scoppiato ll fac 


retia nocone o prestò la prima. cura, fi: 

o il braccio mutilato del nipote, Quindi allo: 
fanatosi col protesto di cercàra un medico; vinto ilal 
dolore, si sulcido coll'arma che portara. Venne tro- 


va 


col cranio spiccato. 


“INFORMAZIONI. 


IL RE DEL BELGIO 

Il re del Belgio si è recato a Monza a vi 
sitare i Sovrani d' Italia. 

Torsora è riparlito da Monza diretto alla ri- 
viora ligure. Egli s'imbarcherà oggi a Genova 
în strotto incognito sul yacht Clementina. Si 
dico che il're del Belgio intenda comprare ima 
proprietà presso Niza. 

L'ON. ZANARDELLI 

Lon. Zanardelli; ‘che- dovova gimgero in 
quisti giorni a Roma per pòi rocarsi nd Aquila 
per la discossione di ima causa civile ha ri 
tardata la sua venuta, essendo stata quella 
causa rinviata al 16 corrente. 

LA CAMERA 

Si annitzia che la Camera si 
novembre, 

NELLA QUESTURA DI ROMA 

AL ministero dell'inferno ll car. Silsagu stà 1 
votando perl coeliamento dela ritmo doll 
e a meat per 10M 
Monza. 

Intanto, poichè parova al ministero dell'interno 
che il trasloco del prefotto De. Rosa non potesso 
essere scompagnato da quello del questoro Minoz, 
altrettanto colpevole. d'imprevidenza. pei fatti. di | 
piazza Navona, sì è mutato anche ‘il questore di 

ima. Verrà qui il Serniooti da Milano © il Mi 
nogzi andrà a surrogario. 

"Non vediamo tuttavia l'opportunità di quasto mu 
tamento ora, alla viglia_ dell riotlinamento dela 
pubblica sicdrezza nella capitale, a meno. cli non 
Si voglin fare del Sernico il sogrotario generale di 


polizia. 
ALLA MINERVA 

L' on. Colronchi ha direlto ni capi dagl' Istituti 
di istruzione secondaria una circolare per la quale 
sono insitati a rinnovare le Commissioni esaminatrici 
perché rivedano i casi di quei giovani che nell’ ul- 
tima sessione furono respiuti îu una sola materia, @ 
guardino se con intetici possavo mettere i 
giovani nelle con non perdero un nano di 
studio, 


Nell'Atrica Orientale italiana 


UN COLLOQUIO CON UGO FERRANDI 

Sei annì di continuata dimora africana non 
hanno punto alterato la_maschia figuga del 
capitano Ferrandi. Le spal tarchiate, il collo 
taurino e il colorito riraee del volto, lo fanno 
crodore un rosso celta sceso di frssco dal suo 
Piemonte — il Ferrandi è novarese — anzichò 
un reduce da Lugh. 

Dopo i soliti complimenti preliminari, gli 
domandai quali furono le vicendo di Lagh, 
dopochè nel novembre del ’95 dalla spedizione 
Bottego venne fondata quella stazione commer- 
cialo 

— Già nel novembre dell’annò scorso, ci ri- 
sposo subito il capitano Ferrandi, ebbi avviso 
di un'incarsione abissina, ma questa venno fa- 
cilinsuto disperga. Molto fiero fa invece l'as 
salto che Lugh ebbe a sostenere nolla. vigilia 
dî Natale. 


iaprirà il 35 


odia, i nostri somali alleati a vord di 
te 0 utilmente facevano il ser- 
a, mi riferirono che ana 


banda di abissini s'incamminava alla volta di 
Lugh. Ebbi appena il tempo di preparare le 
ro di dif 


ope ssa por riceverli comò meritavano. 
La nostra stazione è fortanat 
in modo da poterla difendere -facilmente. 
Gananà, 0 Giuba, forma colà un bizz 
dro, quasi a cerchio completo: nel punto, în 
cui ‘i due bracci tendono a congiungersi, vi è 
un angusto istmo di 200 metri, su cai è po 
sto il fortino del comando e le capanne che 
costituiscono il. paesotto. 
Por maggior procauzione. feci. costruire at 


Graverso_il panto più stretto dell'istino, dinar 
al forto, un fosso. largo: tre metri o profondo 
duo,.e una banchina di terra per proteggere i 


nostri tiratori. Prince sulle due rive difende 
vano a oriente e ad occidente la nostra sta 
zione. 

Finalmente la vigilia di Natale; come ho 


tto, si presentarono gli abissini, non certo 
per augurarmi le buone feste, anzi con la pia 
intenzione di farmi proprio la festa. 

Erano 400 fucili, tutti abissini del Tigrè, 0 
1000 lancio all'incircà, ‘tra cuî motti Arossi, 
Spinti contro di Lugh dagli stessi abissini. Erano 
comandati dal degiace. Volda Gabriel o dal de. 


giasmaco Absa; 
I tulei ascari erano- soltanto 120, Mandai 
un parlamentario. Ricordai agli ‘abissini che 


un traftato di paco ora stato firmato tra l'E- 


de 
FRANE ioni 


risposta nella mi un fa 
rioso assalto ‘alla stazione. Passato il Ganana 
con zattere-circondarono Lugh, dirigendovi un 
viro fuoco di furileria. I colpi secchi e rapidi 
indicavano l'origine della polrere delle loro 
armi. Era proprio la nostra balistite. 

Ma gli ascari nostri, quasi tutti’ galeotti, 
tolti dall'isola di Nocra (Massaun), resistettoro 
mirabilmente o'gli abissini si ritirarono. 

Verso sera tornarono con audacia maggiore, 
ma dinanzi al fuoco” nudrito delle nostre trin- 
cèe, si ssominarono. I deginsmacc Absa parti 
nella notte così precipitosamente, che non at- 
tiso neppure il collega degiace Gabriel. 

In questa occasione, come sempre, gli asc: 
nieritarono i più vivi elogi. 

Chiamato a reggere. la stazione di Ghesire, 
a 22 chilometri da Mogadiscio, sulla strada di 
Morca, rimase come residente a Lugh l' arabo 
Said Mohamed Ben Sef con settanta uomini, il 
quale, secondo lo ultime notizie, venne assalito 
naoramente dagli abissini. 

A Ghosir, un assalto dei Vadam, la tribù 
cai si devo l'uccisione del Cecchi, mi offrì l’oc- 
emzione di vendicare l'eccidio di Lafole. 

In questa lezione, che înflissi aî Vadam, fui 
alutato dal tenente Trunelli e dui snoi bravi 
ascari eritroi, 

— Qual'è l'indole dei somali ? Gli assassin” 
di alcuni nostri uflclali avvenuta în tempi di 
vèrsi non dimostrano che non se ne può avere 
alcan affidamento ? 

— I somali delle costs sono tuttora. dif- 
denti. quantunque già in noi non veggano più 
lo straniero invadente e nemico. Quelli dell’in- 
terno trovano negl’ Italiani l'unica loro pro- 
fazione contro gli Amhara. Perfino i Ranuhin, 
i più tamibili, ricorrono a noî fidenti. 

— Qual a ragion dllo incorsi alisine? 

— Gli abissini hanno bisogno di una via al 
mare e inoltre si versano di preferenza sui 
tarritori somali, più ricchi infinitamente dei 
loro. 
Ta Somalia è florida per prodotti agricoli e 
Der bestiame, Incredibile è il numero dei cam- 
melli e dei buoi, ottimi anche per In qualita. 
Sono frequenti le zeribe, che contengmo tre o 
quattrocento capi dî grosso bestiame. In duo 
ore di marcia contai un giorno più di tremila 
buoi in zeribe. 

Il paese è solcato ‘da: parecchi fiumi abbon- 
danti d'acqpa: è fornito di molte strado el'ar- 
venire dell'Italia colà sarsbbe sicuro, qualora 
sì abbandonassero i vecchi sistemi amministi 
tivi che foeero così cattiva prova nell' Eritrea. 

Ma bisogna agir presto è con pradenza. An- 
che qui saremo preceduti dagl'Inglesi, i quali 
stanno impiantando stazioni verso il Lago Ro- 
dolfo © verso il-confin» della nostra sfera d'in- 
finenza. 

Il guaio maggiore però proviene dall'intolle- 
rabile condizione fattaci laggiù dal trattato 
d'Addis Aboba. 

Per esso la Somalia italiana è limitata ad 
una lista di costiera o Lugh direnta stazione 
isolnta e soggetta al condominio abissino. 

Quale ufficiale vorrà accettare l'incarico di 
di soggiacore ‘ai ca- 
con il pericolo certo 
cador vittima degli intrighi abissini? 

Lugh è la chiure dello vie- commerciali del 
hacino del Ganana por un'ampio spazia di re 
gioni popòlosa e ricche; è il solo posto 
zato difendibile 


Sona Lagh, nostro, interamente nostro, li 
avremo, in barba a tutti i trattati, quanto 
prima al Benadir e al mare, 

: allora dovremo partireone anche di là o 
allastiro, costose: spadizioni. 

Natoralmento Rossana compagnia comme 
ciale vorrà accettare un, psso così gravosi 
tanto più che l'esportazione, con la rovina 
quoi paesi, verrà a cessnro del tutto: è l'espo 
tazione è laggiù l'amica o abbondante risorsa 
del nostro commercio. 

Dal solo Ghelodi sono partiti quest'anno ca- 
rithi ingenti di dura, che farono pagati a carò 
prezzo, por i porti dell'Arabia © dell'India. 

langue it trattato, senza. offrire. alcuna: ga- 
ranzia di sicurezza, segnerà la rovina del Bo- 
padir. K 

— 11 Penadir manca porò di un porto per 
navi sufficiontemente grandi. Non è questa per 
noi un'altra cansa di debolezza 

— Prima cho fuso firmato il protocollo an- 
glo-italiano del 24 marzo 1891 ci fu offerto 
Kisimajo, l'unico porto possibile. Ma noi, che 
dobbiamo * accorgersi delle corbellerie sempre 
cinque anni dopo, rifiutammo; © l'Inghilterra, 
ora che lo desideriamo, si guarderà beno dal 
cederlo, 

Voleva aggiungere: che la restituzione di 
Cassala poteva offrita il destro di negoziati 
per un cambio con: Kisimajo; ma la conversa- 
zione ern durata già abbastanza e mi acco- 
miatai dall’egregio capitano. 

via Baech 


OLE 
La partenza del re del Siam 

NAPOLI, — Stamane, alle ore otto, il re 
del Siam, coi figli e col seguito, si è imbarcato 
sal Maha Chatri 

Alle ore nove il Principe di Napoli si recava a 
Lordo del Maha Chatri con una lancia reale, fra 
le salve dello artiglierie delle navi del porto, a 
salutare ii ro del Siam. 

Quindi il Maha Chatri, scortato per quale 
chilometro dalla lancia realo, sì dirigera alla volta 
di Alessandria d' Egitto, 
L'onorevole Imbriani 

(Nostro tele ramma par ‘icolare) 

,, ore 4.40 pom..— (E/fe) Oggi vi fu 
o pellegrinaggio alla palazzina. Valenti- 
dello autorità e di ittadini ve 
lati di congeto alla fumigi 


ri 


re 


tenza, come vi annunziaî, ha luogo d 
tina alle 7,15. 


È SPA 

Un nuovo scandalo a Palermo 
(Nostro telegr. particolare) 

pomer. — (Gugliuzzo) 

In seguito alla scoporta di un forte contrabbando 

di farine, la Giunta sabato nominò. una. Commis 


Questa pre 
irca l'alto pe 
In attesa dei provvedimenti che saranno sotto. 
posti al Consiglio, Ja Giunta ha deciso, intanto, di 
Affidare incominciando da domani, la direzione del 
servizio sl cav. Ballanti ispettore capo della nostra 
Questarà, previa autorizzazione del Ministero già 
revanuto, 
PPT scandalo non giunge la 


o, più volte 
marcio che 


inquina il corpo daziario, 


sagnntJ 

Una lugubre scoperta-a -Tori 
Utio sche'etra vestito In un bosco 

(Nostro tele. part.) 

NOVA, 9, ore 2 . — (Massa). 

nali di stamane narrano il fatto ‘seguente, 

mente adatzato alla mesta ricorrenza odierna. 
Corto Carlo Bigio, d'anni 60, Alitante a Tercesi 


I gior: 


tiopia.e l'Italia e che nessuna ragione  spie- 


Guya®il laro atteggiamento bellicoso. Per tutta 


frazione del comune di Torriglia, trovavasi ieri 


l'altro intento a fare 
località. detta Serega, a circa 300 metri dalla via 
yrovinciale, allorchè scorse presso un fossato una 
forma umana distesa fra gl sterpi, come in atto 
di dormire. 

Avsicinatosi, s'atéorse con orrore cho il supposto 
dormente era un cadavere, ormai ridotto al solo 
scheletro, completamente vestito. A pochi passì di 
distanza il Bigio scorso una rivoltella a cinque colpi, 
due dei quali esplosi, ciò che indica chisramente 
come la morte. dell'individuo al qualo Jo scheletro 
a; fosso stata causata da suicidio, 
formato dol fatto le autorità, queste re- 
caronsi sul luogo e provio lo constatizioni di legge, 
ordinarono la rimozione dello scheletro ed il suo 
seppellimento nel cimitevo di Lacvio 

elle tasche degli abiti che lo sconosciuto suici- 
i si rinvennero due giornali, uno del 
più recente, ora il Secolo XIX, del 22 
agosto scorso. 

'Sî rinvennero inoltre un portamonete contenente 
5 lire in carta e L. 1,59 in nikel,, nonchò 52 con- 
tesimi in rame. 

A giudicare da quel poto che fu possibile, in 
causa’ della quasl assolata mancariza delle carl, 
suicida poteva avere circa 50 anni 

e 
LA MORTE DI UN SENATORE 

REGGIO EMILIA. 2. — HisL nella ‘ua 
villa di Gavasseto, è morto Îl senatore conte Fran: 
cesco Bonnsî, primo presidente di Corte di Cassa 
zione a riposo. 


-—__ 
Ancora la questions Dreyfus 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 2, ore 5 p. Urgenza — (Jacopo). 
Il ministro della guerra Billot riceretto il se. 
natoro Scheurer Kestner il quale gli comunicò 
i documenti relativi alla innocenza. dell'ex-ca- 

pitano Dreyfus. 


“De Profundis,,e“TeDeum,, 
Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 2, ore 1,20 pom — (Jazopo.) 
Tori nella chiesa russa vi fa un pomposo ser. 
vizio religioso per l'anniversario della morte 
di Alessandro IIL Vi assisterono sei granduchi 
di passaggio a Parigi, oltre ai duchi di Leich: 
temberg, tutte lo notabilità della colonia russa 
e i rappresentanti del governo. 

Oggi le stesse autorità assisteranno al Ze 
Deum che gi celebra nella stossa chiesa per 
l'ascensione al trono di Nicolò IL 


ep Les 
I conti del deputato Faure 
(Nostra telegramma particolare) 

LIONE, 2, ore 10 ant. — (Zour), L'Ezpres 
dico che il deputato Alfrodo Faure, di cai si era 
narrata la fuga che fu poi recisumente smentita, 
inviò al sindaco di Liono 14,000 franchi a saldo di 
vecchio sue pendenzo con l'amministrazione, causì 
di tutte le dicerie. 


nia 
Un complotto rivoluzionario al Venezuela 
CARACAS, 2. — E' stato scoperto un com- 
plotto rivoluzionario. 
Sono stati fatti 500 arresti. 


Cri Ta se eo 
Ml giorno dei morti a Vienna 
(Nostro telezramma par.) 
VIENNA, 2, ore 4 pome, — (D. S) 
Stamane l'imperatore © l'imperatrice visitarono 
nei sotterranei della chiesa dei cappuccini il 
sarcofago del loro figlio Rodolfo, L'imperatrice, 
che vestiva a lutto, dopose sulla tomba un 
magnifico mazzo di fiori, è pregò parecchi mi- 
nuti insieme al suo augusto consorte, unbedno 

Fra ieri ad oggi più di mezo milione di 
persone visitarono il cimitero centrale. 

Si calcola che circa trà milioni di franc 
sieno stati spesi nelle ghirlando e corone de 
poste sulle tombe 


Sit De 
Nuovi disordini a Creta 
(Nostro telegramma particolare) 

ATENE, 2, ore 11 ant. (P.) Secondo 
il giornale Yo Asty esusa muovi sanguinosi 
disordini, lo potenze «decisero di rinforzare i 
rispettivi contingenti militari nell'isola di Creta. 

La Calabria sarebbe partita dalla baia 
di Suda alla volta della Sicilia, per imbarcarvi 
muove truppe italian 


manie SESTA 
Un» udienza imperiale 

BERLINO, 2. — L'imperatore Guglielmo 
riceverà a mezzodì in udienza 1° ambasciatore 
d'Italia, generale Lanza. 

e 

Ffa siavi e tedeschi 

(Nostro telegramma particolare) 

GRAZ, 2, ore 10 ant. — (Red.) La scorsa 
notte è accaduta quì nella Leonharigasse una 
sanguinosa rissa fra studenti tedeschi o slavi. 

Sai stadenti rimasero gravemente feriti. 

La polizia arresto una decina di studenti 
dei disord 


slavi provoti 


pre ao, 
La riunione delle Delegazioni 
BUDAPEST, 2. — Secondo la. Budapester 
Correspondens, la riunione dello delegazioni 
avrà luogo probabilmente fra il 19 ed il 16 
corrente mese. 


Pina 
Un velocipadista morto sulla breocia 
(Nostro teleyramma particolare) 

PARIGI, 2, 4,15 pom. — (Jacopo). Teri, 
la pista velocipedistica del bosco di Vincennes fu 
teatro di un cas> lagrimevole. 

Certo Pallat, di anni 29, cho era evidentemente 
stanco, avendo accottata una scommessa di corsa, 
anto la medesima svenne, e in breve morì. 


in un bosco, posto nella { _ Parisi, 2 novembra 1897 
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o 
Terremoto a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 1. — Allo ore 4,30 pom. 
vi fa una forte scossa di terromato della du- 
raia di tro second 
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L'ultimo dei Soisy 


‘Grande romanzo di S. DE MONTÉPIE 


Proprietà letterario della Tribuna — Riproduzione interdetto 


— Sì, è a cansa del bimbo, Jo capireto bene - fini 
illa por dire, comprendendo che le sarebbe stato diffi- 
ilo di sorviesi & lango_ dol protesto. medinnto coi si 
eta accaparrata la fiducia della signora Colombet. 

Costei aspettava cho Grecichon si spiagasso. 

— A causa del bimbo ? - foce soltanto ella. 

— Si - risposò la tedosea ripigliando coraggio. - La 
signora vorrebbe avere sue notizie, desidererebbe sapere 
come sta... perchè capireto che se ha dovuto fare quello 
Cho ha fatto... per ragioni superiori... ciò non le im- 
podisco di avere un cuore... di pensaro al porero pic- 
dino, di preoccuparsene... È siccome non avera ricevuto 
vostio lettere... 

— Non era stato stabilito ciò - fece vivamente la 
signora Colonibet. - AI contrario, la signora di Chate 
‘nay mi avova deito di non voler più udire parlaro del 
hambino. D'altronde io non avevo il-sno indirizzo. 

— Lo wo, lo 60 - proseguì la governanto în aria di 
‘intesa, Sicchè non xi si fanno rimproveri. E' solo una 
spiegazione quella che vi dò... Trascorso «il primo mo- 
mento, In signora viscontessa si è sentita intenerire fl 
cuore riguardo al bambino... Le dispiace di avere im- 


partito ordini è 
che no ora di lui, so si facora grando, so era grazioso. 
Ella non si è più sentito il coraggio” di abbandonare 
complotamento il povero piccino, como avera ‘deciso... 


Non è 
nò con inquistadi 
so 


Ù 
fronde ho già 3 
covata ; sicchò dunque... 

"— No, no, rassicurateri - si affrettò a rispondere 
Groetchen. - Però si vorrebbe sapero come è, che neè 
di lui, quello che ne avete fatto 

La levatrico guardò la tedesca con stupore. 

— Come, quello che ne ho fatto? - esclamò ella - 
ma la signora viscontessa sa beno ciò cho è stato con- 
venuto. To sono una onesta donna, non ho che una 
parola e dal momento che mi sono impegnata non 
Tedo... 

— ' evidonto... voi vi sito impegnata... la signora 
non lo ha dimenticato » balbettò Fraulein, cercando 
lo parole. - Ma, infine, non si fa quello che si vuole... 
è la signora viscontessa sarebbe felice di sapere... 

Senza dubbio Îl bambino si trova qui con voi? - 
aggiunse a un tratto Gretchen, la cui diplomazia, 
siamo costretti 2 confessarlo, non aveva alcuna ten 
denza a dare dei punti a quella di Machiavelli. 

Tale domanda, fatta così inabilmente, bastò a ride 
staro la diffidenza appena assopita della signora Cò- 
lombet. 

— Chi mi prova che voi venito da parte della vi. 
scontessa ?- fece ella fissando la governante. 

— Che cosa volete dire balbettò la tedesca, 


la signora Colombet. D'al- 
Ini una parto della somma ri- 


non potendo faro a meno di arrossire. 

Quosto imbarazzo non era sfuggito alla levatrice. 

— Null - replicò ella - so non cho io non ho ‘al | 
cuna ragiono di crederri © di rispondero alla domanda 
che mi futo. Questo affaro riguarda mò o la persona 
che mi ha affidato il bambino, e non no debbo render | 
conto cho a lei. 

— Però siccome io vengo da parta sua - fece Groet- 
chen timidamente, ma senza grando speranza di ripa- 
rare l'errore, 

— Ma io non sono obbligata a credere, capirete bene... 

— Siochè, voi non mi volete dir nolla ? 

— Si Potete affermare nlla viscontessa, se è let 
gho vi manda, che il bambino trovasi in buona ea- 
lata... Ma, quanto al resto, quanto al sapere ove è, 
ditalo che mi venga a vedero 0 che mi scriva dandomi 
il suo indirizzo : non 10 dirò che a lei sola. 

A questo punto la signora Colombet si alzò per 
provare alla sua interlocutrico che la sua conversa 
zione era terminata e che era decisa a non aggiun- 
gere una parola di più, 

Ma Greetchen, lo sì comprende, non era affatto in- 
clina a lasciare la piazza. 

— Ebbene, no, ascaltatemi chè vj dirò tatto » escla- 
mb ella alla fino, costringendo con un gesto di una 
eloquenza supplichevole la levatrico a sedersi; »-Avet 
indgrinato: non vengo da parte della viscontessa.,. 

— Ah, Ah! - foce semplicemente la levatrico ral- 
lograndosi per Ia prudenza che avova serbato di fronto 
alla sconosciuta. 

— Vengo da parte della giovane madre... della sì 


— La signorina di Chatenay, dite? La giovano sì 
gnora non è dunque vedova, come mi aveva detto la 
viscontessa ? x 
- confessò Greetchen, rivelando il sogreto di 
Gervasa per cercaro di impistosire la lovatrice. La po- 
vera giorano ha commesso una colpa... oh, molto scu- 
sabile... Se conoscesto la sua storig!.. Ta signorina 
di Ohatenay è orfana; la viscontessa nun è che la ma- 
drigna di-fei e la detesta; la ha sempre martirizzata, 
opponendosi al suo matrimonio con un onesto giovane, 
La colpa è proprio della fanciulla se è caduta ? Il gio- 
vane, dol resto, non chiodo che di sposarla. 

Allorchè Ia cattiva donna si è accorta cho la fi 
gliastra era incinta, la ha condotta all'estero, Diggià, 
Jadsbbiament, ella avera premeditato il suo criminoso 

0. 

‘oi sapete il resto, poichò siete voi cho foste inca- 
ricata del bambino » continuò la tedesca; - sì è 
profittato di una sincope della giovane madre per to- 
liorgliolo,.. Quella sincopo è stato il principio di una 
fcbbre che ha costretto la signorina di Chatenay per 
lunghi giorni al letto, tra la vita e la morte, priva 
della ragione.,. 

Comprenderete la disperazione della povera giovane, 
allorehi tornata in sè, alla vita, scampata per mira- 
colo a una: fetibre cerebrale, ha potato constatare la 
scomparsa del figlio... 

— Sì, è dovuto infatti essere terribile, approvò per 
così dire, suo malgrado, la lovatrice, 

Queste parolo provando che îl cuore della signora 
Colombet non era inaccessibile alla pietà, ridestarono 
la speranza nel cuore di Greetchen. 


i 7, 1 è vero? face clia.con convinzione. Noi altra 
donne, bonchè non si N rima 
nere insensibili a tali Alone Sig | 


— Vi sono nondimeno dello cireostanza... rettiicò 18! 
levatrice, Ja quale tomera di lasciarsi re ped, 
um terreno paricoloso, ce ne 


Non dite ciò! Non vi sono delle circostanze sal 
hi 


cui non sia crudele © inninano lo. strappa 
alla madre slam la altra con vivai: " 

— Nondimeno, allorchè l'onore di una famiglia 
asigo. @ 

— L/onoro non esige mai che una madre rimanga! 
estranea al figlio, replicò, non senza una certa nobiltà | 
la sensibile Grosichen. Si può nascondere serpr ng} 
colpa agli occhi del mondo. Non pensate che quella pa 
vera Gervasa non la potuto neppure baciare il figlio P.g| 
che la sua crudele madrigna fo ha dichiarato che non; 
no avrobbo mai udito parlaro, che non avrebbe saputo! 
mai quello che ne è di lui!.. 

La signora Colombet si ascingò col rovescio della) 
mano ua lagrima che le era spuntata. furtivamente! 

ciglio. 

— Anzitutto chi mi- prova, questa. volta ‘ancora; de] 
mi dito la verità © che è proprio da parte dalla giog 
vano madro cho venita voi? fico ella, tentando di mp 
sistere ella propria commozione. Mi ‘aveto nondimeno 
ingannata una prima volta, 

— Vi giuro che ciò che ho detto è la pura verità, 
attestò Fraulein, î 

— E se {l vostro non è cho uno stratagemma? *} 
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